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L'Italia e l’Abissinia 


Di fronte ad una questione così grave, 
ne'la quale dopo tutto sono impegnati alti 
interessi materiali e politici della Nazione 
e di chi vi sta alla testa, ci sembra che 
l'Opinione potrebbe lasciare ad altri gior- 
nali i soliti ritornelli e disentere sul serio 
della nuova fase nella quale la questione 
stessa accenna ad entrare in seguito alle 
pretese di Menelik. 

Issa secuita a dire 
mento e Paese vogliono 
che sono stuîi, che il parlare ancora di con- 
fini è oziiso 2 che il Governo non deve 
arrestarsi davanti alle risoluzioni volute 
dal Parlamento. 

bbene. noi siamo più realisti del Re e 
più ministeriali del ministero e pretendia- 
mo soltanto che il Governo nou si arresti, 
ma si ottenga alle risoluzioni sue. a. nen 
smeuti 0 in un modo ignobile. 

Noi siamo disposti ad accettare per Ì 
ritrea qualunue sistemazione proponga il 
governo, meno nia, che l'on. Rudini stesso 
Ra respinta nell'ultima discussione dinanzi 
alla Camera, quella di prostrarsi dinanzi al 
N cedendogli i territori sui quali ab- 
biamo sovranità assoluta. Sarebbe una viltà 
così enorme. che nessim Re d'Italia potreb- 
de sottaserivere 

L'Opisione ali volontà del Paese, del 
Pariamento e di dovere del governo. sa 
miniamo dunque queste volonti e questo 
davere. 

IL paese dopo la disfatta Adua è ca- 
duo senza dubbio in uno stato di stan hez 
zi el Ra subito una depres morale, 
che sta in rapporto colle esagerazioni, cul 
si era abbandonato prima perle fazioni vit- 
toriose contro i Dervisci ad Agordat e con 
tro i ras del Tigrè a Contit e Senate 

TI prese non desidera certamente nuove 
imprese è nuove guerre, ma sarebbe uner- 

confondere questo sentimento legittimo 

® giusto colla fuza e colla simmissione alle 
pretese del Negus, che di fronte alla. let- 
îo spitito del trattato di Adis-A- 

imono anche il carattere di siealtà. 

Nell'Alta Italia la corrente è senza dub- 
dio, nde maggioranza, antiatricanista, 
ma' nel'resto d'Italia e specialme nel 

di la corrente è altrettauto contraria 
l'abbandono della colonia. 

Il Parlamento si è manifestato nell'ultim 
discussione e votazione con 140 voti p 
l'abbandono su 508 deputati: la maggio- 
sanza sì è pronnnciata per una politica di 

lento, ma non certamente per una 
cessione dei territori e per la rinunzia del- 
la sovranità dei nostri possessi a favore di 
Menelik. 

E non siamo noi, siguori dell'Opizione, 
ma è il Capo del governo che la pensa così 
— almeno la pensava così fino all'altro ieri. 
Basterà aprire gli Atti Parlamentari - 
pag. 607 - Seduta del 15 maggio 8î: 

Di Rudinì. Non bo udito nessuno diloro (gli 
oratori che proponevano il ritiro dall'Africa) dire 
che noi dovessimo riconsegnare al Negua i postali» 
menti che abbiamo sull'altipiano eritreo. 

To non credo che il sentimento italiano esmsiglie- 
robbe di restituire al Negus, come consente di re 
Mtitaire all'Egitto Cassala, gli altri noatri. possedì- 
menti dell'Eritrea L02000 


1 sù st 


Ii governo arriva dunque a quest conclusione = 
ghe convenga formare una situazione di cose, la qua- 
le ci pe-metta di ridurre ai minimi termini la no- 
stra vecnpazione militare, limitaudola possivilmente 
alla sola Masssua: nom cedere (udite, udite’) 
nè in tutto, nè In parte i territori sui 
quali sl esercita la nostra sovranità, 
ordinando, però, il paese sotto capi indigeni di no- 
stra scelta: far cessare infine al più presto la pror- 
visoria ocenpazione di Cassala, che non giuva ai fiui 
della nostra politica 0 della difesa. 

Questo credo che sin l'indirizzo più 
conveniente ni nostri Interessi. 

Ora perchè questo programma, che vi hv suecin- 
tamente esposto, possa essere gralatamente attuato, 
ocrorrono due cose: alcune intelligenze con l'Inghil- 
terra per la retrocessione di Cassala all'Egitto, cho 
vi esercita la sua sovranità, ed alcune intelligenze 
col Negus, col quale non abbiamo ancora deliuiti» 
vamente delimitate le frontiere. 

Questi sune, o signori, gli intendimenti del Go- 
verno, Spero ehe gli on, iaterpellanti vorranno ap- 
provarli, ma spero sopratatto che vorrà approvarli 
la Camera. 

Io nou desidero se non una cosa: che l'aunio vet 
turo nessuno di voi possa dire : il ministero ci ha 
ingannati. 

L'auno venturo, se noi resteremo a questo posto, 
la Camera vedrà che gli atti nustri sono stati eon- 
formi alle nostre parele d'oggi. (Benissimo | Vive 
approvazioni - Commenti vivissimi e prolungati). 


Dunque l'on. Rudini, non più tardi di un 
mese fa, dichiarava : 

1. che il sentimento italiano non consi. 
glierebbe di restituire al Negus 1 nostri po 
sedimenti dell'Eritrea ; 

2. Che il governo era risoluto a non ce- 
dere, nè in tutto, nè in parte i territori sui 
quali si esercita la nostra sovranità ; 

3, che questo era l'indirizzo più conve- 
niente ai nostri interessi ; 

Ciò posto, una delle due: 

o l'Opinione, quando dice che è ozioso 
parlare di confini, si burla in modo atroce 
dell'on. Rudini ; ; . 

o dopo il 15 maggio il gabinetto Rudi- 
ni ha mutato o vuol mutare nella politica 
Africana quel programma e quell’ indirizzo, 
che un mese fa, a suo dire, rispondeva al 
sentimento e agl'interessi del paese e alle 
risoluzioni del Parlamento. 

Nella prima ipotesi bisogna dire che l'0- 
pinione ha perduta la bussola, giacciè oggi 
essa viene a smentire quel programa e 
quelle dichiarazioni dell'on. Rudini che un 
mese fa essa esaltava, qualificandole il più 
sublime ideale della nostra politica africana. 

Nella seconda ipotesi si sarebbe autoriz- 
vati a ritenere che il Ministero attuale nel- 
la soluzione del problema africano non sa 
quel che vuole, non sa quel che dice 6 fa 
spa politica da borattini. | 

Noi non ci crediamo autorizzati, per ora, 


nd un giudizio siffatto e preferiamo atte 
nerci al primo corno del dilemma. 

Se non che, -di fronte al risultato nega- 
tivo della missione Nerazzini, sulla quale 
il ministero s'è illuso e di fronte alle pre- 


tese del Negus, che sono una mancanz 

fede al tratiato, la questione entra in una 

fase grave e difficile che merita di essere 

considerata colla massima calma eriflessione. 
che faremo. 


Politica e Diplomazia 


Parigi — L'ex Imperatrice Eugenia è arri. 
vata ed è discesa gli Hotel Continental, 


Washington — Il signor Woodîord, nuovo 
ministro a Madrid, ha per istruzione di chiedera 
una indenuità di 75.00) dollari per la morte del 
dottore americano Ruiz a Cuba. 

— Si annunzia che il 
‘an sostituirà 


Pietroburgo, 
guor Bittzow, ora ministro a Te 
7 Stoccolma il signor Zinovieft, 

Vietroburgo, 20 — Il coatrammiraglio La- 
arcw è stato nominaso comandante della squa- 
dra d'istrazione del Mar Nero. 


Bruxelles, 2 — La Regina a la Rezina- 
reggente d'Olanda sono attese qui in agosto per 
visitare l'esposizione e saranno ospiti della fa- 
miglia reale. 

e 
L'imperatore Guglielmo 

S) Berlino, 2 — Il Reichsanziizer annunzia 
che it duca Varlo Teodoro di Javiera si è ri 
a bordo del vacht Z/ohenzollern cd ha e: 
l'occhio maiato dell'imperatore. (ug 
trovò in stato assolutamente soddisfacente. 

La funzione visiva non è in alcon modo alte 

sono ancora nell'occhio alcune 
zioni, che richiederanno qualche 
po di riguardo. 

L'imperatore contin 
Norvegi 

Il duca Carlo Teodoro ritornerà quanto. pri 
ma in Baviei 


l'intrapreso viaggio di 


(SI 
approva.con 5: 
quattro contribuzioni dirett 
gli emonda 

i approva, 118 voti contro 15, senza di- 
scussione e dopo averne decretato l'urgenza, un 
progetto di lexge per un credito di sette milioni 
di franchi sull'esercizio 1897, onde mettere in 
ticre un certo numero di navi da guerra pe 
frettare la rinnovazione della flotta e creare a 
Bisorta nn punto di appoggio per la flotta. 

(©) Rarigl, 20, — Si approva il progetto di 
legge per una lotteria di otto milioni di franchi 
a beneficio dei dipartimenti colpiti da sinistri. 
Poscia il presidente del Consiglio Méline, leggo 
il decreto di chinsura della sessione dopo di che Îa 
seduta viene tolta. 

GRAN BRETTAGNA. 

(8) Londra, 20. — Cumera dei Comuni — Il 
Sottosegretario ‘di Stato per gli esteri, Curzon, 
annunzia che il trattato fra l'Loghilterra e l'A- 
bissinia è stato concluso, ma che non è opportu- 
no parlarne. 

Circa l'Oriente, Carzon constata che la situa- 
zione dell'Armenia è migliorata, che quella del- 
l'isola di Creta, tranne l'agitazione all'interno, 
non è allarmante, e che i candiotti accolgono più 
favorevolmente l'idea dell'autonomia. 

Constata inoltre che continua l'accordo fra lo 
Potenze. 

Carson dichiara pure di non potere assicurare 
se l'ufficio di Governatore di Creta sia stat» of- 
ferto a Numa Droz, ma erede che ls Potenze di- 
scnterauno questa nomina. 

UNGHERIA 

($) Budapest, 20. — Camera dei Deputati, — 
Il presidente del Consiglio, barone de Banffy. pro- 
pone, zllo scopo di acemare gli effetti dell’ostra- 
zione dell’Uppssiziona, cho le sedute si chiudano 
alle ore 15 anzichè alle ore 14, 

‘T'ale proposta sarà discussa nella seduta di 
domani. 


tati, Si 
progetto sulle 
dopo ritirati tutti 


SERBIA. 


(8) Belgrado, 19. — Scucina — S! appro. 


va per acclamazione, il progetto presentato dal 
Ministro della guerra, generale Miskovity, ed il 
qualo chiede un aumento di fondi per l’equipag- 
giament» dell’esarcito. 

Il Presidente del Consiglio, Simic, ringrazia a 
nome del Governo per ia patriottica premura del- 
la Scapcina 


p—PTP—@—io-;!l 


gli impiegati e la politica 


L’ articolo di ieri, che era un ragionatissimo 
commento alla risposta energica data alla Came- 
ra dei Comuni da un membro del Governo ad un 
deputato che sì permise di sostenere i reclami de 
gl'impiegati delle Poste e Telegrafî, ha fatto im- 
pressione nei nostri Ministeri — perchè, in realtà, 
la maggior parte degl'impiegati dello Stato è di. 
sgustata di queste continue, e per lo più sterili, 
agitazioni di questa o quella*elasse d'impiega 

‘Però bisogna anche rifettere che le condizioni 
dell'impiegato governativo in Inghilterra sono 
meglio assicurate che in Italia, in questo senso 
che là le raccomandazioni di deputati e di sena- 
tori o di belle siguore non fanno presa sui mi 
nistri e sui sotto segretari di Stato, i quali han- 
no perciò il diritto di parlare alto contro qua- 
lunque pressione parlamentare, 

A questo riguardo riceviamo la seguente let- 
tera, che vogliamo pubblicare: 

luglio 1897. 
Feregio Sig. Editore dol Pop. Rom. 

Ho letto nel Popolo Romano d'oggi l'articolo 
 Gl'impiegati e la politica n, nel quale ci cita l'e- 
sempio dell'Inghilterra, dove ‘il Governo non per- 
meite agl'impiegati che vadano strisciando presso i 
deputati per i loro reclami. . 

Rd è giusto, perchè dignitoso, ma pormetta a mo, 
provetto impiegato, che non si è mai voluto asso” 
Liare-a queste continue pitocsheris, di osservare che 
molto probabilmente in Inghilterra gl'impiega! 
fanno meglio trattati o per lo meno i loro diritti 
saranno dal Governo assai meglio salvaguardati che 
in Italia, ciò che giustifica come il Guveruo abbia 
tutte le ragioni di adottare misure restrittive a lo- 
ro carico. 

‘In Italia invece siamo arrivati al punto che i di 
ritti degl'impiegati sono continusmeate minaccia 
tranne qualche eccezione per gl'intriganti, dal favo: 
titismo, dalle clientele e dal nepotismo, onde si tro- 
vano in balia del pumo che viene ul potere, seuza 
tener conto che da noi i Ministri sì cambiano a mo 
meuti come le camicio. 

Tofotti, perchè finora non è stato p'ssibile creare 
una buona legge sullo stato impiegati? a 

Ti perchè è chiaro, Ogni Marcello che viene al 
potere vuol pasticciare, imescolare, disfare a mod 
Suo, vuoi per iniziativa propria, vuoi per impulso 
altrui e avere le mani libere per faro come gli pa- 
ree piaco, 

Da ciò ne consegue, che gl'impiegati disciplinati 
e dignitusi subiscono € tacciono — gl'iutriganti e i 
più fudaci fanno ehiasso, sapendo che d'ordinario, 


so non în tutto, în parto riescono ad ottenere quel 
che vogliono, 

L'on, Luzzatti ha avuto il coraggio di dichiarare 
che gl’impiegati non devono ricorrere ni deputati 
per ottenere di non esser lesi nei loro diritti, per- 
hs i superiori prorredono ai giusti reclami, senza 
essere sol'ecitati. 

Provatesi a presentere un reclamo in via gerar- 
chica: comivciate a spendere 1,20 in carta bollata e 
sela domania nen è patròcinata da qualche depn- 
fato, da qualche senatore o da qualche porsona 
fluente, i superiori non si deggato reanche di ri 
spandervi : se poi s'nsiste, la risposta è'fatta sol- 
tanto por minacciarvi di qualche misura disciplivare. 

i reclami degli impiegati f«sse data ragione» 

pesta, nem ci sarebbe bisogno di ricorrere 
Midazioni politiche. Se vi si ricorre, ed 

è un malo, egli è perchè l'esperienza ha 

dine he così goltaato si riesce ad ottenero 
qualche velta soddisfazione ai più legittimi reclami. 

Si fuceia duque una buova legge, per la quale 
agl'impiegati sia assicorata la stabilità e l' equa» 
Zliauza di trattamento e i loro diritti sinuo tutelati 
contro qualunque illecita intromissino ed allora, 
Solo allora, Îl neatro Governo avrà diritto di pare 
lare alto come i miristri inglesi e usare rigore verso 
i suoi dipondenti. 

Indubbismenta in queste osservazioni c'è malto 
di vero, come lo prova il fatto che è penetrata 
ormai nella numerosa famiglia degli impiegati 
dello Stato la persnasi ne, che senza una prot 
zione qualanque non si riesce ad ottenere sod 
sfazione ai più legittimi desideri. 

quindi di provvedere con una log- 

Io stato degl’ imp: ili, altrimenti per- 
dinvando con questo sistema si finirà col ridurre 
a zero ogni principio di elementare disciplina. 


Grecia e Turchia 
DA CANDIA. 

(&) Candia, 20, — Corre qui voce che Djevad 
pascià verrà a sostituire il comandante attuale 
delle trappe dell'Isola, ‘l'ewfik bey. il qua pde 
la fiducia dogii enropei. mentre Djevad  pascil 
verrebbe per rianimare il partito musulmano. 

L'Assemblea rivolazionaria candisttr si € co- 
stituita ed la dato partecipazione di tale fatto 
agli Ammirag 

Un séro che non potevano riconosseria 
ufficialmente, ma che erano i di avere una 
Itappresentanza cni rivolgersi in caso di bisogno. 
Gli Ammiragli raccomandarono inoltre all'Assem- 
blea di far cessare lo violenze da parto degli in- 
sorti. Ugoale raccomandazione fa fatta dagli Am- 

iragli alle autorità turchi 

La Oinea, È 1 vico-governatore del- 

Ismail ed il maggiore Lritannico € harchill, 

sono partiti a bordo della nave ammiraglia rus- 

sa diretti a Retimo per reprimervi i disordini i 
quali assumeno gravi proporzioni. 
DALLA TURCHIA. 

Costantinope! nnunzia che 

il Consiglio dei minisrri abbia deciso di accettare 

la frontiera strategica fissata dagli ambasciatori 

Nei circoli diplomatici si attendono come im- 
minenti la sauzione del Sultano a tale deci ione 
@ la ripresa dei negoziati per la pace greco-turca. 

DALLA GRAN BRETTAGNA 

(8) Lomdra, 20. — Il Daily Telegraph da da 
Vienna.che nei circoli ufficiali si spera che la pa- 
ce greco-turea verra firmata entro la settimana 
corrente. 

DALLA FRANCIA 
Servizio speciale del l'ap. hm) 
imrigi, 20, ore 18,10 — Si dice che la Tur- 
chia sollevi ora altre difficoltà a proposito della 
indenvità di guerri 


Lo lettere di Enrico d'Orléans 


(S) Parigi, 20. — Il Matin pubblica un arti- 
colo del senatore Ranc che biasima il principe 
Enric» d'Orléans per le sue lettere contro i pri- 
gionieri italiani allo Scioa, 

Parecchi membri della Colonia italiana hanno 
mandato il toro biglietto da visita al sen. Rane. 

(Servizio spaziale Pop. Ltom.. 


Parigi, 20, ore 16 — Rane, nella sua lettera 
al Matîn, difendendo nobilmente gli ufficiali ita- 
liani, chiama il principe Enrico d' Orlèans e il 
Figaro seminatori di discordie e insaltatori degli 
italiani a scopi politici e di popolarità. 

‘Parigi, 20, ore 17. — A proposito della nota 
sfida, la Jrance confuta la teoria del rappresen- 
tante del princip Enrico d'Orléans, che questi 
non possa battersi col primo vevuto. 

Rileva poi che un ufficiale non può chiamarsi 
il primo venuto. 

Seil principe Enrico calunniò il generale Albei- 
tone, gli italiani hanno diritto ad una riparazione. 

Altri giornali repubblicani, per chauvinisme, di- 
fendono il principe. 

Da Marsiglia intanto è accertato che Alberto» 
rie giungerà colà îl 10 asosto per attendervi il 
principe Enrico d'Orléans al suo rimpatrio. Con- 
temporaneamente arriverà Pini. 


L'affare del 


(Sì Londra, 20. — Il Times pubblica una let- 
tera di Cornelio Merz, il quale dichiara che farà 
la sua deposizione dinanzi alla Commissione d' in- 
chiesta del Panama, allorchè questa avrà preso 
impegno seritto dl faro la luce. 

(Servizio speciale Pop. Rom.) 

Parigi, 20, ore 18,10 — I deputati sono in- 
dignatissimi per la lettera di Cornelio Herz pub- 
blicata dal Zimes che viene considerata come una 
canzonatura, 

Siccome nella lettera Cornelio Herz invita la 
Commissione d'inchiesta sul Panama a recarsi da 
lui, si afferma che la Questora della Camera ave- 
va'già assicarato pel 10 agosto 25 camere al Ce- 
cil Hotel a Bournemonth. 

— e 

Sa questa voluttà a rinfrescare il fango @ la 
vergogna, come dice il Débats, con nuove accuse 
L'caluonie, inchieste e processi, è comparso in 
questi giorni un libro intitolato’ La Lepubblica 
democratica, un libro, che è fratto di studio e di 
esperienza insieme, perchè il suo autore, l'on. La- 
nessan, dopo varie legislatare, fa Governatore per 
qualche anno dell'Indo Cina ed ha posuto studia- 
25” vicino il morbo, che avvelena specialmen- 
te le società politiche dei paesi latini, 

Non sarà inutile riprodurne un brano testuale, 
perchè se le considerazioni del Lanessan sono ap- 
plicabili in Francia, in parte potrebbero anche 
riferirsi all'alumo periodo della noetra vita poli- 
tica interni 

© Bastava, scrive il sig. Lanessan, aver toc- 

cato, da vicino o da lontano, ii potere per es- 

sore sospgttati capaci di qualonque delitto. 

“ Gin:e che non aveva mai fatto nulla e non 

aveva mai rischiato di assumere alcuna respon- 

sabilità, abusava di questo singolare privilezio 
ner vilipen ero nomini, che avevano presa una 
l'arte qualanquo a) governo del proprio paese, 

“ Si fiugeva di confondere coloro che avevano 

2eito fa Repubblica, con la più grande devo- 

Sine © specialmente coloro che l'avevano pro- 

fetta contro la coalizione monarchico-bonlangi- 

Sta. con qualche colpevole, che era giusto di 

Albandonare alla giastizia, Bene inteso i mo- 


© narchici dal canto loro versavano 

l'olio snì fuoco, ed aixzavano alla strage repub- 
blicaui contro repubblicani, 

“ Essi designavano le vittime che le ambizioni 
unite aile codardie dovevano immolare sull’al- 
tare di nna cirtà, non meno avida di raccogliere 
la loro eredità che di provocarne la caduta. 

“ Dopo il 1992 si può credere di casere ritor- 
nati alle lotte selvaggie dell'oligarchica con- 
venzione, con questa semplice dillerenza; che Ja 
© gogna ha preso il pusto della ghigliottina. ,, 


La tar 


(8) Washington, 20, — La relazione sul- 
l'accordo, coneluso fra i delegati del Senato e 
della Camera dei Rappresentanti, riguardo alle 
tariffe dosanali, è stata presentata ieri alla Ca 
mera dei Rapyresentanti. 

Lo zolfo greggio verrà ammesso in franchigia. 
Le pitiure, le statue ed i disegni pagheranno îl 
20 010; ma se sono destinate ad Faposizioni in 
Inogbi stabilii godranno la franchigia. 

Il dazio sul marmo rimane quello fissato dal 

to, 

I dazi sui prodotti agricoli sono generalmente 

uti intatti. 
) Washington, 20. — Psco niteriori par- 
solari salla relazione del Comitato interparla- 
mentare intorno alle tariffe doganali, presentata 
alla Camera dei rappresentanti : 

I dazi votati dal Senato sui vini 
sono stati quasi tutti approvati 

Sono pu:e state ac tutte le modificazioni 
introdotte dal Sesato riguardo ai dazi sulle ca- 
napi © sui lin 

Le seterie divarso conservano generalmente i 
dazi approvati dalla Camera dei rappresentanti. 

Le stoviglie, gli oggetti di vatro, il cemento ed 
il vetro bianco conservano i dazi stabiliti dalla 
Camera dei rappresentanti; i marmi ed i frutti 
quelli deliberati dal Senato. 

(5) Washington, 20 — La Canosa dei Rap- 
presentanti ha approvato, a mezzanotte, con 185 
voti contro 118, la relazione del Uomitato inter- 
parlamentare per la riforma della tarita. doga- 


L'on. Blasera ha corredato la sua relazione sal 
bilaucio della guerra — esercizio 1897-95 — di un 
nteressante speschio di confronto tra la forza or- 
gauica o quella bilaaciata, che ci pare prezzo del- 
l'opera riprodurre sulle sue principali lineo. 

L’urgauico fissa per la forza dell'esercito e dei 
servizi annessi lo seguenti cifro: 

Ufficiali 
‘rappo 


"totale uomini 


Cuvalli di ufficiali 
Cavalli di truppa 


Totale cavalli 


La logge di bilancio, approvata dal Parlamento, 
provvedo a 
Ufficiali 13,392 
Truppa 209,337 


‘Totale uomiai 


Cavalli di ufficiali 
Cuvalli di truppe 


Totale coralli 45,908 

Differensa în meno tra la forza organica © quella 
bilanciata : la 

n 2, | Ufficiali 496 

Womini = 555587 | Troppa  G6,11L 

Cavalli 9,549 | Ufficiali 7 
Truppa 29,252 

Sapendosi che il costo medio è di L. 400 annue 
por ogui uomo di trappa, di L. 3000 per ogni uî- 
ficiale e di L., 600 per ogni cavallo, sono 25 milio- 
ni in cifra tondo, dei quali il bilancio ordinario del- 
la guerra dovrebbe essere accresciuto per pareggia- 
re la forza bilanciata all'organico. 

E' debito aggiungere subito che nessuno dei mag- 
giori eserciti contineutali mautiene, sotto le armi, 
durante l'intero anno, la forza organica. 

Tn tatti si verifica una qualebe differenza, ma 
L'esercito italiano ba malauguratamente in: quasto 
tiguardo un primato non invidiabile, 

Lasciando da banda gli Stati Maggiori ed i si 
vizi accessori © limitando l’analisi delle predette 
fre alle quattro armi combattenti, le difforonze sono 
lo seguenti : 


cavalli di economia 


uficiati troppa LL 


Fauterin 1 — 30,584 — 9 16,131,000 
Cavalleria 38 — 4316 — 1,970 2,845,000 


Artiglieri: 101 — 9,427 — 538 4.396,00 
Genio) 


Totali 


Come si vede è la fanteria, la qualo da la più 
torta differenza alla forza bilanciata e sopporta il 
maggior contributo della economia del bilancio. 

Dato poi il piccolo numero di cavalli che l'orga- 
nico di pace assegna agli squadroni ed alle batterie 
(a queste specialmente); dato lo stato di servizio di 
molti dei nostri cavalli, che sarebbero poco atti alla 
guerra per la loro età, e data, finalmente, la povertà 
della produzione equina nazionale, apparisceecse- 
zionalmente forte la maneanza di 2.208 cavalli (il 6,67 
per 100) per lo due armi complessivamente. 

I rapporti tra la forza organica uomini (che in- 
dicheremo col numero 100) © quella bilanciata sono 
rispettivamente i seguenti: 

Fanteria 76,32 
Cavalleria 83,21 
Anbglore) 78,38 


truppa 


Genio 


La forza bilanciata della favteria. corrisponde ad 
una compagnia di 83 uomini durante dodici mesi 
dell'auno, che salirà a 100 uomini nel periodo della 
forsa massima dal 15 febbraio al 15 settembre o di- 
scenderà a 60 in quello della fora minima, civò nei 
rimanenti cioque mesi. 

Opportunamente però il relatore omorra che que- 
sta forza vale soltanto come media ; impersiocehè do- 
vendosi sumoutare la forza dei reggimenti di fron» 
tiera, questo aumento si fa a sveso degli altri reggi- 
menti, nei quali la forza discenderà forzatamente al 
disotto degli 80 uomini. 

AI paragone dell'esercizio testà ehinso il miglio 
tamento della forza bilanciata è nondimeno seusibi- 
le. Sono 15 mila womini, ia cifra tonda, assegnati 
quasi tutti alla fanteria, dei quali la forza aumoata, 

‘Non è ancora l'ideale cui l’amministrazione della 
guerra deve mirare, ma è pur sempre un primo e 
fango passo, a cui ci auguriamo che altri ne suoce- 
dano în avvenire, tagliaudo risolutamento nelle spe- 
Se accessorie e non vitali per la migliore compagi- 
no 0 la maggiore istruzione dell'esercito, 


Mercoledì, 21 Luglio 1897, 


LE FESTE DI MILAMO 


(S) Milazzo,*20. — Stamane, un imponente 
corteo composto dei Sodalizi dei Reduci, oltre 
5000 persone, fra cui molti Garibaldini, con nu- 
meross bandiere e musiche, si recò in pelleg 
naggio alla lapide di Garibaldi in Santa Maria 
Maggiore. 

Farono prosunziati molti ed applanditi discorsi. 

(S) Milnzzo, 20, — L'on. Crispi è qui gianto 
alle 11,35, accompagnato dagli on, Fulci Lodovi- 
co, Fulci ò e Uianciolo, dai generale Cian: 
ciolo, dal cav. Orlando, dal cav. D'Arrigo, dal 
Sinduco di Messina, dal'comm, Bonanno e 
rappresentanza della Giunta di Milazzo recatasi 
4 Messina per ricever! 

La stazione era gremita di popolo e di Asso- 
ciazioni con bandiore. Un calorosa battimano ac- 
colse l'arrivo del treno, 

L'on. Crispi prese posto in una vettara con 
l'on. Fulci Nicolò ed fl sindaco, circondata da { 
oltra cento garibaldini in divisa e prese alloggio 
in casa del consigliera provinciale Bonaccorsi 
Loseguivanoaltre numerose vettare, la masica cit- 
tadina, leassociazioni e numeroso popolo plavdente. 

Giunto al suo alloggio, l’on. Crispi fa vivamente 
acclamato e si affacciò al balcone per ringraziare. 
Disse parergli essere ritornato al 1860 e che non 

‘à mai l'accoglienza ricevata, 

(5) Milazzo, 20. — Il monumento che, oggi, 
s'inaugura a ricordo della sanguinosa giornata 
del 20 lnglio 1960, rappresenta la libertà che, 

le catene della schiavitù, irradia il mondo, 
vera dello scultore cittalino Grec 

Sorge nal centro della Marina Ciariba'ili, avendo 
per istondo il vasto orizzonte del ma 

Il corteo inaugurale del monumenty muoverà 

tile del Municipio, percorrendo la piazza 
del Carmine, via San Giacomo, la Marina Gari- 
balli e si fermerà davanti il monumento. 

Univi, dove sorge la tribuna per gli oratori € 
gli invitati, il corteo formerà un quadrato. 

La truppa interverrà ufficialmente alla ceri: 
moni 

La Marina, splendidamente decorata, sarà sta 
sera sfarzosamente illuminata, 

La città è imbandierata ed animatissima, 


(5) Mitazzo, 20. — L'inaagarazione del mo- 
nuinento commemorativo della battaglia del 20 
luglio 1860 ha avato Inogo in conformità al pro- 
gramma preaunoneiato. 

Il corteo inaugurale riusci imponentissimo. E- 
rano rappresentate tutte le autorità della Pro: 
vincia. Il Prefetto rappresentava il Governo, E- 
rano presenti oltre gli ou. Ciauciolo, Falci Lu- 
dovico e Fulci Nicolò, ton. lorena, il comm, 
Buscemi, Presidente del Consiglio Provinciale, 
molti Consiglieri provinciali, i Municipi di Mes- 
sina e di Barcellona, con splendide corone; quelli 
del Mandamento, il Procnratore generale Vei- 
ber, il maggiore dei carabinieri, oltre 300 reduci 
e Garibaldini, due musiche, venti Associazioni e 
oltre diecimila persone. 

Parlò primo i Sindaco o dopo il suo discorso 
fa scoperto il monumento fra le salve dello ar- 
tiglierie della squadra, che alzò il gran pavese 
od il suono degli Inni Reale © di Garibaldi. 

Alle 18,30 comineiò a parlare l'on. Crispl @ il 
discorso durò circa mezz'ora, fra vivissimi inces- 
santi ovazioni. 

Alle 15, al Comunale, parlò applauditissimo il 
sig: Chinigò, 

Îl Circolo Duca di Genora dà. stasera, un ri- 
covimento in onore dell'on. Crispi, con larghissimi 
inviti. 

La circolazione è difticile per l'enorme affiuens: 
di forastieri, 


Discorso dell'on. Crispi. 


(8) Wilazzo, 20. — Ecco il discorso pronun- 
ziato dell'on. Crispi all'inaugarazione del monu- 
mento della battaglia di Milazzo: 


Signor Sindaco, miei cari concittadin 


Innavzi a questo monumento, che la gratitudine 
cittadina ha elevato a ricordo della sauguinosa gior- 
nata del 20 luglio 1860, non io, ma altri dovrebbe 
parlare. 

Obbligato a rievocare fatti ai quali io presi par- 
te, dovrò reprimere in me quei moti del cuore che 
— se irrompessero — temo mi torrebbero il merito 
della imparzialità. Farò dunque forza a me stesso 
— e siato sicuri che parlerò dello cose e degli uo- 
mini del 1860 come se non fossero dei giorni miei. 

L'epopea dei Mille, quantunque umili e tetri siano 
i momenti nei quali viviamo, non può essere ricor- 
data senza che ì cuori ne palpitino e si confortit 
di*speranza per l' yvenire. Il suo esordio fu fati* 
coso e difficile; pareva che l’ impresa dovesse abor- 
tire in sul nascere. 

Il 30 aprile 1860 era già abbandonato il pensioro 
di una spedizione di volontari in Sicilia. Il gover- 
natore di Milauo ci aveva proibito di prendere le 
armi già raccolte e di proprietà della Società pol 
milione di fucili. 

Carlo Luigi Farini che, dittatore dell'Emilia, ci 
era stato generoso di aiuti nel periodo della. pre- 
parazione, ministro dell’inierno del Ro Vittorio E 
manuele, non mi nascose che l'iînpresa nostra, 
momento in cui volevamo teutarla sarebbe stata av- 
versata da Napoleone IIL Garibaldi, consigliato da 
opposti partiti, tentennava, e i nostri avversari che 
di paure si alimentarano, ricordavano all'eroe la 
sorte di Murat in Calabria e la carneficina dei fra- 
telli Bandiera, 

Quaudo gli osservavaco che la flotta b orbonica ei 
aviebbo sepolti nello neque del Mediterraneo, egli 
sorridendo rispondeva: Non temo il mare. 

Quando: gii fasevano riflettere che i Millo erano 
austi pochi di fronte all'esercito cho sarabbo stato 
raccolto indubbiamente dal Borbone il suo volto si 
illuminava di maschia serenità ed egli dice 

Parchè troviamo un angolo di terra dove sbarca» 
10 tranquillameste, il numero di nemici non mi spa- 
venta, 

Dopo i nostri saccessi, le fallito previsioni dei 
nostri avversari politici (0 dirò meglio i loro timori) 
farono rivelati da Massimo d'Azeglis in una sua 
lettera nella quale egli si meravigliava della inat- 

fortuna garibaldina. 

Siamo sbarcati a Marsala ed abbiamo vinto a Ca- 
latafimi, a Palermo, a Milazzo, In ogui battaglia 
fammo semore nella proporzione di uuo contro cia 
que: cionondimeno è dovere di lealtà riconoscere che 
fei vari combattimenti avemmo di fronte un nemi- 
co valorosi 

La vittoria di Milazzo ci aprì la via del conti- 
nente © nella reggia di Napoli so ne capi l'impor- 
tanta, tanto che si tentò per mezzo della diploma- 
zia di evitarne le conseguenze. 

Il 22 luglio giuugeva un messo di Vittorio Ema- 
nuole con nna lettera a Garibaldi, Il Re chiedeva al 
vittorieso capitano di arrestarsi nella sua marcia; 
Frauceaco Borbone rinunziava al dominio della $i 
cilia la quale sarebbe stata libera di disporre dei 
propri destini. 

Napoleone III proponeva al Gabiuetto britannico 
di intervonire collo flotto per impedire ai volontari, 
il passaggio dello stretto, 

È' chiaro in ciò il segreto pensiero della Francit 
che lo manifestò di poi in tutri gli atti suoi, du- 
rante il periodo della nostra costituzione nazionale 

Garibaldi rispose al Re con un rispettoso rifiuto, 
John Russel rispose a Napoleone consigli ndo ed am 
che imponendo il non intervento nelle cose italiana 
Il Borbone era cosi abbandonato al destino 

Rasxa impenitente! Eppure più volte leera stato 
detto qualo fosse per lei l'importanza della Sicilia 
" ‘importenza cho non è certo minore oggi di fronte. 


al regno d'Italia. 


ani 


nta 
sure: 


aneddoto della storia paesana. 

Al 1821, quaado il primo Ferdinando Borbone 
parti per Lubiana, Carlo Cottone principe di Castel- 
muovo serisse uns lettera nella quale dara al Re 
fedifrago consigli che egli non accettò. 

Lillustre patrizio ehieleva che fonsero restituite 
all'isola natia le sne istituzioni politiche, avvertendo 
che, colla Sicilia libera e sicura, incrollabile sarebbe 
stato il trono di Napoli, La leziu:e andò perduta e 
Ferdinaudo affidò le sua sorte alle baionette stranie- 
se, che lo ricondussoro nel regno, 

Nelle monarchie assolute lo Stato è l'aomo, sieeo- 
me superbamente ebbe ad affermarlo Luigi XIV. 

E quando l'ucmo manca, la monarchia è il pessi- 
mo dei regimi, ehe trae a rovita popoli e dinastie, 
I successori di Carlo III non seppero nazionalizzarsi 
nè mettere radice in un paese dove il popolo. per 
l'indolo sua e per le sue tradizioni non è ribelle al- 
vautorit: 


Signor Sindaco! mici cari goncittadini! 


I ricordi di ua passato che tutti abbiamo ccope- 
tato a distraggere, ci impongonu solenni doveri per 
l'avvenire. 

Cid che è ac 
l'ottobre 1870 doveva es 
Fa un corso logico di fatti che si cono 
sonsesnize lo scopo da mi vot». L 
zle le gevti italiche si diedero, è necessaria 
nostra esissenza nazionile. 

Quando deeretammo in Salemi la dittatura di Ga- 
ribaldi in nome di Vittorio Emanuele re d'Italia fu 
saggio consiglio il nostro, e schbene non siano man- 
cati delori e disi i, non abbiamo ragione di 
pentircene. 

Se Garibaldi avesse prociamato in Sicilia le re- | 
pubblica è lo n avremmo costituito l'a- 
nità, Napoli non ci aerebbe seguito ed avremo 
avuto contre di noi l'Alta Italia, che si era forte- 
mente costituita ia Stito movarchico dalle Alpi al- 
l'Arvo, 

Anche oggi. se in una parte qua 
isola publica, l'a 

Persist 
tica — che 


dito in Italia dal argo 1860 al- 
re cori e nox altrimenti 
erano a | 
monarchia, | 
alla | 


te della pe- 
tà soreh 


ni 
ignori, ce 
la forma di G.ver VIOEEO, 
benessese, è la sivurezza. personale dei citta 
potenza dello Stat 
felici 
Del resto, le 1 
non differenzian 
tato e per la durata 
Tra noi L 
teresse della for n Italia la que» | 
itione della forma ui ca soltanto il 
ceguimento della cosa lude 1 


sten 
di unità si può mu 
nale sia 


Noi, al 1850, abi 
anremo fedeli, Nou 
rinnegasse l'Italia 
fa votato a questo 
manvele ,, e nea 
l'Italia, , 

Il patio firmat 
figlio lo rispetterà : 
Italia io vi parli. La qu 
dal campo dove coder 
niombo horbeni 
dette la sita, vi f 
she l'animo vostro 
sni essi si db 
le nostre p 
ivelgeva senza gli nitissimi 


1 quando essa 
lebiscito del #0 ottobre 1860 
Italia cen Vittorio F 

* Vittorio Emanue 


dal padre obbliza il figlio et 
Or voi mi chiederete di quale 
n poca distauza 
iti dal 
va per: 


Nien SÙ 


Stati, la vita lore si 
pi ai quali le graudi 


ne dlubitassi | 


azioni potevano solu ag; 
E' dovere dii altro ricvu score c 
di quei tempi nou mancano le nobil 
gnalî divas all'Italia na p sto nou 
TI duca di saroja. i 
di Venezia e di Ge poterono far 
Î gii di Europa, I 
è nel quale, dopo 
di Vienna, ogni nu- 
i segni 


ridetti ad ui 


le manipolazioni del Vi 
tonomia di + renne s 
salt n 
espressi E fu per qu 
contro quest 
nale. che ci + . Or av 
demand Vales 
la pena di stati se i 
questo ruevu usa derera pei sorgere | 
un'Italia nenate allo altre razioni ? Netta preso | 
ginio vaglio nel mundo. me abbia» diritto cie | 
niuno ne abbia eu di noi. Un niechiata en- 
tro le sue , che sbbardo sviglio stra- | 
| 


niero i mari che la cire nun 
nessi dei gererai civili, ton 


sepirato Mazzini, Ga 


emmo la nosi vi fa- 
î evi nestri 

iarvi eggi, che siamo 

costituiti in unità di Galileo, Colem 

bo, Eugevio di Sarvia, Napoleoue 3 raparte a 

starono ehe valga, che sia. che pussa la 

liana, M'imputarono di av 

serie per farla grande. Og: 

fendere i nostri diritti fu interpretato e si volle 

interpretare quale una provocazione — per modo 

che, secondo le altrui teorie, bisogna cedere, 

sempre par di uen eccîtar lo sdegno dello strazioro. | 

L'Italia non ha bisogno di me per essere grande 
perchè essa lo è per virtù propria. Un popolo di 32 
milioni d'aomiui, coni territorio ubertoso, cinto 
dal mare che gli apre le vie dell'umanità, ha tutti 
gli elementi della sua jrsperità e della sua gran-. | 
dezza, Sarebbe ama colpa, esipa della sua inerzia e 
della ‘sua pigrizia, se nou sapesse giorarsene, Nè 
deve arrestarei sul nostro cammino una battaglia 
perduta iu Afriea®perduta perl'imprevsiggenza del 
capitano e non pe deficienza della nazione. 

Prove più vlurose e più gravi hnno subito al 
tri popoli, altre nazioni — ed banco saputo rilevassi. 
Le sconfitte pessono statcare quando sono îrrepara- | 
bili, ma non è questo il easo nostro. Al ISTO la 
Francia fa bilmente seonfitta — e parve che 
non avrebbe potuto riavrgere. Vide la sua capitale 
oeeupata, seiceutomila dei suoi fatti prigionieri — 
alla cui testa era l'imperatore e, alla conclusione 
della pace vile due dele sue provincie perdute e | 
dovette pacare iua indennità di 5 miliardi. Ma ves: 
suno attese, e fu vero esempio merariglioso di pa- 
triottismo, a demolire la forza morale del pupolo, | 
ad iadebolire il sentimento della virtù cittadiua, a 
scoraggiare e rimpieciulire l’anima della nazion 

La Francia si è rifatta, ed ha ripreso ne' mundo 
il pesto dovuto ad un graude paese, Nui. dopo la 
battaglia d'Adua non o di tempo si 
lungo e di cotanti sa nosiro eser- | 
cito intatto e 40 mila uwinini nell'Eritrea prosti a 
riprendere Je armi sel che sì fisse voluto. 

Signor Sindaco, miei cari concittadini, io conelmo. 

Questa commemerazione non è soltouto nn ono 
rato ricordo, ma uva lezione pei contemporanei, Da 
Calatafimi a Milazzo ci siamo battuti | 
an nemico superiore a noi di numero, fuate | 
sue artiglierie, munito nei suoi castelli, cd abbismo | 
vinto. La virtù e la forza di resistevza dei s Jditi 
è innegabile, e lo prova il fatto chie, quantungu 
in Milazzo le perdite nostre siexv state superiori di 
molto a quelle dei borbonici, uou abbiamo perciò i 
indietreggiato. ma abbiamo continuato € compiu 
la nostra opera di redenzione. 

1 soldati avevano fede rel loro capitavo e sape- | 
vano che era dietro di loro il paese al aiutarli. 

Dalle varie città della peniscla afflairano rolon- 
taria Garibaldi, il paese aveva la coscienza di sè e 
nessuno osava opporsi ai sacrifici 0 proferir parole 
di viltà. 

Certamente l'Italia nen è oggi in condizioni in- 
feriori a quelle del 1860, e se l'eroe ron è qui di 
persona, il suo spirito aleggia in mezzo a nol, di 
rimprovero a coloro che temono, di conforto agli o- 
perosi. E sa che persistiumo nol suo programma: 
Italis col suo re;e questo è il grido cal quale jovi 
Invito a seiogliere la nostra aduvanza: Viva l’Itali.! 


Viva il Re! 
—ee__ 
La battaglia di Milazzo, combattatasi ji 201 
glio 1660, fu tra.Je più micidiali © importanti 
lella campagna di Sicilia condotta da Garibal 


è ciò non tatto pel numero di armati che vi pre- 
vero parte quanto per la gravità decisiva del 


che aden 
vità, cui nostri stutisti, 
capitani, non pssian 


quella sulla Pubblica Sicurezza 30 


| lis e San , del 


missari stravrdivari di € 


combattimento e per l'incertezza che si ebbe dél- 
Pesito fino alla fine. 

1 combattimenti erano incomineiati fin dal 17 
luglio. Il colunnello napoletano Bosco, uscito da 
Messina con una forte schiera, si avviava n rin- 
forzare il presidio di Milazzo: Garibaldi, che m 
aveva potuto impedirgli l'entrata, inviò Medici 
son ordine di sloggiarlo, 

Non è qui il Inogo di descrivere 1 combatti» 
menti dei giorni 17, 18 e 19, tutti fierissimi, per- 
chè allo slancio entusiastico dei militi di Garibaldi 
i napoletani opponevano nn vigore di resistenza 
che rare volte venne segnalato negli altri scontri. 

La sera del 19 Garibaldi gianse a Meri, e con- 
siderata la situazione annonciò: 

— Domani Milazzo sarà nostra! 

La mattina del 20 due colonne, guidate dai co- 
lonnelli Malenchini e Simonetta, si mettevano in 
marcia, uu battaglione restava în osservazione 
presso il Meri, i volontari si ammassavano nella 
riserva. Medici colle sue forse occupava Santa 
Maria delle Grazie; Garibaldi dirigeva in perso 
na la battaglia. 

Fra siepi di fichi d'India, e vigneti, e canneti 
l'intera linea di battaglia è formata, e trovasi 
già vicinissima al nemico. 

Alle 6 questo comincia il fuoco contro Maie 
chini che tenera la sinistra; poi la pugna si esten- 
de al centro dove era Garibaldi, e alla destr. 

La mitraglia facova strage dei volontari, in 
modo che sinistra e centro piegavano, e la de- 
stra sola sostenevasi senza cedere terreno, 

Il campo presentava miserando spettacolo di 
feriti e di morti; ma il valore italiano non ve- 
niva meno. 

I volontari, animati dalla .voce di Garibaldi, 
già riducevano a mal nartito l'ala sinistra dei 
Borbonici; molti di loro, affrontando da eroi Ja 
mitragli 
scay 
cannone, 

Quello fu snale della rotta completa; la 
che, dopo aver sostenuto con e- 

re la carica dei cacciatori napoletani, 
vapore il Tufcery e a colpi di mitraglia 
aszò la cavalleria napoletana, di eni la baio- 
fitta 
, i carabini 

di e molte bande di vo- 

ebbera l'onore della battaglia, 
i pregiîio napoletano, chie 


vesi, un 
luntari sic 
Mil 


| si era valorosamente battuto, furono concessi gli 


onori di guerra, e ii [ittatore volo nd altre vittorie. 


| LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 
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- Progetti, contratti 6 pre- 
spesa sottoposti alla approvazione go- 
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ArtI per Gorerno 


La Gaz "20 e : Ù 
l'articolo 0) di 
iguo 1889 — 
A zona monumentale di Rema — 
sa ed intera esecuzione al protocollo 
firmato a Firesze ii 28 giugav 18U7 che proroga gli 
effetti della convenzione di buon viciuato, fra l'Ita- 
27 marzo 1872. 
Rel. e RR. DD. che prorogano i poteri dei Com- 
(Genova) e Campagna 
Suleruo) — RK. DD. che sciolgono rispettivamente 
e amministrazioni delle Congregazioni di carità di 
Vallefiorita, Cigliauo, Monte Marenzo e Nuceto — 
Disposizioni fatte nel peraonale dipendente dui mi- 
nisteri di Grazia, giustizia e culti e delle finanze e | 
în quello dell'ammiuistrazione metrica e del saggio 
i preziosi — Dee, Pref ele autorizza il 
stero dei lavori pubblici all''oesupazione di al- 
cuni stabili, 


=e-—_——___—_ ——_ a 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronava per tiesrafo — Nostro wr 


Legg e con 


altr: 


Id. ce dà pi 


Siamtova. 19, — All'ufficio postale è stato ar- 
restato certo Alberto Paceini d’Aquila, impiegato po- 
atale e corrispondente del Don Chisciotte di Roma, 
accusato di aver sottratto una lettera assicurata ci 
tenente vitre L. 500, Il Paccini, con unv stipendio 
di L. 60 mensili, la scialava, ginocava e frequentava 
i cafés-chantants, 

Messina, 19. — La salute del cardisale Gua- 
rinv è migliorat: 

a, 19. — Ha avuto Inogo il gravdioso pelte- 


| grinaggio dei luesiesi alla Madonna di Sutto gli Or- 


guuî, Erazo 14 mila pellegrivi, preceduti dallo sten- 
dardo del Sauts Volto e ue facevano parte nume- 
rose compagnie e confraternite con rieehi gonfaluni, | 
Ordiae perfetto, Domexic verà il pellegrivaggio | 
ligare. 

Ravenna, 19. — Ieri, presente tutto il elero 
e moito popolo, ebbe lusgu lu acoprimeuto della sta- 
tua della Madonna, stata rimessa sulla propria co- 
Jonna in piazza del Duino, donde fu nottetempo at- 


| terrata 19 anni fa. Lo scoprimentv è stato salutato 


da an prolnn 

Cuneo, ì5. — si è presentato all'autorità mili- 
tare certo Raffaele l'elb, uato a Rouen, caporale 
nel 6° battaglione dei Chasseurs des Alpes attua 
mente di guaruigione a Nizza, Il Folb che è fielio 
di italiani, dichiarò di avere disertato perchè desi- 
deruso di preadere servizio nell'esercito italiano, ri- 
tenendosi italiano per l'origine dei suoi genitori, 

Bologna, 19. — Le notizie degli scioperi nel | 
buloguese segnano dovnuque perfetta tranquillità. | 

A Darazzo soltauto ieri mattiva regnava un pu' 
di fereuto, ma tatto ritornò iu calma senza incideni 

Bardonecchia, 90. — Sabato sera i giovgui 
torinesi Bir Galleani e il ragioniere 0c- 
chiena, teutarono la salita della rocca Berards, alta 

9 metri, puuta difficilissima, che finora ha no- 
verato ben poche salite, l’ultima delle quali com- 
piuta dab’arebitetto Ceradini e dal conte Martini 
nel 1896. 

A loro si ani un quinto alpinista sconosciuto. 

Essi avevano iuteuzione di tentare la scalata dalla 
parte est, che è la più pericolssa. 

Dopo dieci ore di marcia, giunti a 900 metri a 
picco, rinunziarono a salire oltre e decisero di per- 
nottare sul colle. 

Garelli e (ee 
quantunque stre 
na preci,itò da 
landosi. 

Il cadavere fu riuvenato ieri nel vallone di Rho, 
irriconoscibile, 

Via carovasa di nove nomini, tra cui ua ufficiale 
degii alpini e il maresciallo dei carabinieri, orgn- 


a soltanto vollero disceadere, 
i di forze, seuza corde. Occhie- 
altezza 0 metri sfracel- 


| danaro ai vineitori. Î 


nizzata dalla guida Sibilla, lo La trasportato a Bar- 
donecchia dove domani avranno luogo i funerali, 


giaitiva riffroarono dopo di aver 
passata la notte sul colle. Si è aperta un'inchiesta, 
Perugia, 20, (Renzo), Iersera Pietro Tomma- 
sini, stanco dello malignità dei suoi conterranei, si 
dò appiccandosi nella sna abitazione ia Piscille. 
Mempio, 20. — Nella regione Vignola ignoti 
ladri uccisero mediante arma da faceo il pastore 
Manca Mirnio mentre rincasava. 
Castrovillari, 20, — In contrada Fornari 
comune di Cossano, Rimoli Gennaro, contadino, per 
precedeuti rancori necise con un colpo di scure alla 


testa Amario Giuseppe contadino. 

(3) Monza, 20 — Stasera per la ricorrenza del- 
l'onomastieo della Regioa suonò il concerto in piar- 
za ed il municipio presentò fiori ed ossequi a 8, M, 
la Regina alla Reggia. 

—Te__ 


Dalla Sardegna. 


Caglinri, 19. — Furono arrestati e identificati 
i sei autori della rapina e dell'omicidio Wal. Si fis- 
soreno egualmente le singole responsabilità di Sal- 
vatore Meloni 6 di Giovanni Etzi Invoraati alla mi- 
niera, i quali organizzarono e prepararono il delitto 
sonza prendervi parte attiva. Plures Francesco atetto 
a vedetta per segnalare l’arrivo della carrozza: Pîn- 
na Antoni, Circus Salvatore o Liudiri Salvatore | 
aggredirono la vettara. Quest'altimo uccise il cavallo 
sil Wal che fu ferito auche da colpo di pistola 
espluso da Cirens Salvatore. Piuna, Flores e Etai | 
sono confessi, 

Ottima è l'impressione prodotta da questi fatti 
nel pubblico. La popolazione ne è esultante. I fua- 
zionari che vperarono gli arresti rifiutauo il premio 
di lire 2000 fissat> dalla Società inglese, bastando 
ad essi la soddisfazione di aver compiuto il proprio 
dovere, 

(Pensi il Governo a compensarli diversamente), 

ne aaa 
Sassari a Rudinì 
(S) Sassari. 20 — La Giunta municipale ha 
deliberato, oggi, un voto di ringraziamento al 
deute del’ Consiglio, on. di Rudini per la 
* relativa ai provvedimenti per la Sardegna, 
votata ieri dal Senato, 
che altri Municipi telegrafarono Ia ricono» 
scenza dei Sardi verso il benemerito Ministro. 


Bagni e Villeggiature 


Porto Civitanova, 19 (P. N.) — Nei gior- 
ni 1 e 2 del prossimo agosto in questa stazione eli- 
maticà balneare, dove accorrono ogni ano moltissi- 
me famiglie romane e quasi tatta la vasta proviu- 
gia di Macerata, Cameriuo ecc., avranno luogo del 
le grandi feste popolari a beneficio dell’ospizio Ma- 
rino proviuciale, con tombola di L. 1200, gare di 
tiro al piccione, gare musicali, serate umoristiche, 
fuochi artificiali e festo danzanti, innaizament; di 
glibi areostatiei, illuminazione fantastica alla vene- 
Ziama e sparo strepitoso di mortari! 

La maggiore attrattiva delle feste saranno le 
corse al galoppo al graude Inpodromo con premi di 
medaglie d'oro e di argento, stendardi, diplo 


Sono certo che le attrnenti feste speciali che si 

azno quest'anno nella espitale marittima cittadel- 

la di Porto Civitanova, farasno accorrere dai limi- 

traîi paesi e città moltiasima gente: dappoiciò la 

Direzione delle ferruvie Meridionali ha concesso tre 

ni speciali di andata e ritorns a prezzi ridottissimi. 
ds 

Pesaro, 19 — (4. F.) Ieri giunse una centuria 
del Touring Club, sezione di Ancona, nou che altri 
ciclisti di altre sezioni delle Marche, Erato 75, A 
colti dal Consolato locale, en a capo l’arr. Paolne- 
ci, e dal sindaco comm, Raffaelli, sfilarsno ia ordine 
sul Cors» scendend» sulla piazza V. E. a prendere 
il vermoutà, 

Dopo avere stabilita la graude gita în Urbiso per 
le feste di Reffaello, si riunirono a banchetto e.dopo 

banchetti festa da ballo in loro onere allo Sta- 
bilimento balneario, 

Qui la stagi.ne va crescendo, l'afficenza dei fi 
restieri d'egni parte è maggiore degli altri anni e 
gi capisce, ‘do Pesaro nuo dei ntrovi preferiti, | 

la citià, sia per la gentile accvglienza dei 


coni, tende e 
capanne pallulano sulla spiasuia, dove formicula una 
lezione di belle e fatiche signore e signorine in 
eleganti costumi. lare una gara di bellezza e for- 

sità > 
lutanto si preparano altro feste, che attireranno 
aiiche il contingente delle stazioni vieive. Per ora 
re riserva, ns quanto prima 
dola. 


ARCHEOLOGIA. 


Iscrizioni cinesi nel Messico, 

Il Goveroo del Messico, avvertito della scoperta 
‘arie iserizioni cinesi nel distretto di Magdaleva, 
inviato sul posto alcuni archeologi, i quali 1ife- 

rirono che le iscrizioni rimoutano a molti secoli ad- 
dietro e sono realmente cinesi. 

e le ha ix parte tradotte, afferma 

che debbuno datare almeio da 2000 anni fu. Ciò 

cou la tradizione cinese, secondo la quale 

sioni di cinesi avrebbero un tempo esplorato le 

coste occideatali del Messico, Proseguono gli scavi. 


Teatri ed Arte si 


Al teatro della. torre Eiffel ha incontrato fa- 
yore una nuova rivista dei signori Jules Qudot e 
Henry de Gorsse, intitolata: Paris è vol d'oiscau; 
e all’Aleazar d'Eté un'altra dal titolo: Chacun sa 
muse, 


Canottaggio. — Giorni sono ha avuto luogo una sim- 
patica festicciuola, cle ha provato come a Roma il canot- 
taggio vada progredendo. 

La giovane Società dei eanottieri « Anione » 
prima pietra della sua casina sociale che sorger 
seggiata. di Ripetta. 

el luogo designato toiti alle ore 19 gl'invitati 
edi varii rappresentanti delle nautiche di Roma e 
cioé il cav. Emesto Piacentini pel It, C.C. Tevere, i sige. 
Folchi © Michele Moroni per il « Remo » ed il sig. Gismani 
per la Società di nuoto 

La gentile signorina l'acifico è stata la madrina el ha 

o la prima eueebiaiata di calce fra gli applausi di 
Culti. Poscia il presidente dell'« Aniene » signor Delfini ta 
pronunciato un breve discorsetto è lo stesso fa fatto un l- 
tro signore. 

E' inutile aggiungere 
tisimo (trattandosi. d 
numeroso e gentile sin 
nia, infine, si è 

o su un gailerg 
ela brindisi 


‘a posto la 
aîla pas 


accanto al sesso forte, anzi for- 
alorosi canottier) i era un 
di signore e signorine, 1a ceri» 
ro ed originale simj 
te, dove si è data la stura a hottielie 


mise com nn 3 


Moroni e Terilli del 
zato nazionali in a skiffs n a 


Alberto Tajani. 


” confeemitò che 


Suicidio per amore. 
(Serenzio specie del Pop. Ko 
Farigi, 20 ore 17. — Si ha da Nizza che il 

piemontese Vincenzo Ferrera ventennesi snicidava 

ieri confun colpo di revolver per amore contrastato. 


Palazzo di Giustizia 
VII Sezione penale. 


Pres. lilovene è Pegmaschiet 


Querela Giacomini contro il ‘’ Commeoreto. ,, 

Neli' udieuza di ieri cominciò Îe arriuglie l'avr. 
Coen per la parte civile. 

IL P. Ministero, ha dimostrato sulia scorta delle 
testimonianze © dei enti che fu corretto il mo- | 
do di procedere in tutte le questioni addebitategli 
dal Commercio, esclulesilo altresi cho vi sia stata 
corruzione gisttorale 

Conchiuse col chiedere 
ritirò l'a 
firmati. 


è condanna del gerente : 
usa pel direttore, non essendo gli articoli 


arena 
Fallimenti in Roma. 


Ditta Turchetti n colo de' Neri 
a. (iudico del, 
Giacomo, via d'Aze- | 
ni per presentare 
aterabie chi 
esso last Ila 
della verifica, pre dell'inventario, 
Bernardini Agapito. commercia 
lestrina 


Giudie 


ninsurà 
ad istonza della Società I 
45487 inpor 
Torcinol cav. Fuilio, 
on 43, Prima 
ni per î ella veri 
OREDITI PRIVILEGIATI — Ditta F.1 
gioran tori, 1Ì curatore chiese l'antvrizz 
paguro doi crediti juivilegiati, ei il giudice de 
Mosca convocò i € onvîro il loro parere, Tori ada 
ti, taluni farona favorerali, è fra questi n 
timi, l'avv, Fiano Emanuele 
rale, il quale 


ori per 
rappresentante la D'unea Get 


a sarrogata nei dir 
50,04 depositate, 


dei creditori ch 
fino alla emeo 


atanmi 
n del € nO per ci 
. Non venne preso 
lle dichiarazioni 


ato uuterizzato il curatore | 
i necessari all'esercizio 

a fallita a ti 
nell'esercizio stes 


a rifornire il neso 
morti e per 1 
di veri 
GIUDIZI — Pertica Guglielmo, forniture cane» 
» 1 creditori watorizzino il ciratore ad istituire giudizi 
nello interesse del fallimento, e ratiticano in genere l'opi 
rato de per quanto concerne le operazioni di 
riconse arazioni alle carverî ed i mezzi per far fronte 
così a tali esigenze come a inaria amministra 
zione, salvo l'obbligo di render dla sus 
senza alcun obbligo di essi creditori di rispoaderne in pro- 
prio. Adunanza 1! corrente. 


Dalia provincia romana 


Segni, 20. — (Caro), Questa mattina teotà di 
icidarsi, gettandosi nel serbatoio della fontana, 
contadino Lucilio Collocchi, per dissesti econo: 
. A'euni nomini che per caso s' incontrarono 
ad abbeverare le bestie riuscirono con una ca- 
pezza a salvarlo. 

— Le feste per S, Brano riuscirono bene, 0t- 
i ica sacra e applauditissinio il concerto 
municipale, Vi fu soltanto un po' di malumore 
perchè il Sindaco tardò a dare il segnale dei fao- 
chi artificiali 

Questa mare vi furono Je corse e vinsero due 
di Anagni. 


Fiera, il suo nome. Ambizione mobile ed alta, all: 
quale egli non aveva prima patuto dare soddisfa 
zione, perchè la divisione reeisa che il regolamento 
aveva creato nei servizi tecnici del Comune, affi. 
dara esclusivamente al Vescovali l’incarico di pro 
gettare e dirigere le opero idrauliche, nè il Vesco: 
vali era uomo di soffrire iutramettenze nei suoi pro 
getti, per quanto abbiano costato dal 50 al 40 per 
cento di più del necessario, 

Tatto questo ci spiega come le Commissioni edi- 
lizie, che s,nnecehiavano da un pezzo sul progetta 
del ponte Cavour, si siano svegliato di soprassalto 
al rumore delle diseussioni ed abbiazo preso unari- 
soluzione più 0 meno unavime. s'caramente preci 
Ditosa. 

Ma gli egregi architetti, che da tauti nuni cone 
fortano dei loro eonsigli il Comnuo nelle questioni 
edilizio e del piano regolatore, con ui successo di- 
sentibile, non hanno equistato il dirittà di 
giudicare senz'appello in materia idraulica, 

Essi avranno studiato l'idraulica iu gioventù, eo 
me avrauno, forse, studiato il gres» ed il Iatizo, 
ma poi essendosi dedicati specialmento all'architet: 
tura, nella quale aleuni hanto anche raggiunto me 
ritata celebrità, è probabile che dell'idraulica si ri 
cordino come del greco e del latino. 

Ad ogni modo, per legge, il progetto 
sottoposto al Consiglio superivre 
quale, avendo già d 
Canevari, dorrà pronuno 
potranno derivate dall 

Per questa nnette all'iv 
draulica, ossia agli effetti della prozettata costr» 
zione del ponte in rapporto alla aistemazione del 
Tevere abbiamo una garaizia ne! giudizio dell'alt 
Consesso, 

In quanto alla a È 
comodità e l' utilità 
stello sia prineipal 
pre d’avviso che si debbs preferite e coperta 
E siccome per questa za è de 
Consiglio municipale, non maucleremo di rafivrzar 
la è cmsiderazioni, tant» pit 
che finora n nti poderu 
dezli avversari della 


GIOIE FEROCI 


(Vedi 4. pagina 


dev'essere 
dei LL, PP. il 
a sè l’elaborata relazione 
sugl'inconvevienti chi 
toro progetto, 


sessoria (benebè per | 
Prati di Ca 


noi siamo gem 


__ NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Contro ii caldo. 


Ml Ne- York Merald ba iniziato, per riparare al 
torridi calori che derastano adesso New-Y.rk — s 
contano n centinaia i morti di ivsalazione! — ladi 


sile famiglie po 
> è trasportati în vagoni frigoriferi per 
fettamente organizzati per questo servizto, che van 
uo a cercarlo nei laghi gelati del settentrione € n 
portano enormi masse fu» al porto dalla City-Empire 

Per ora sono state attivate cinque distribuzion 
nel centro di cinque îra i quartieri più popelari 
L'iniziativa ha prodotto i più benefici eftetti: l'im 
portante giornale americano ba ricevuto offerte di 


| moltissimi sigsori per darvi la massima estensione. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDP, 21 laglio 1897 — S, Elia, 

Lera il Sole 4 mi. — Trumoata alle 1,18 
Lera la Luna allo oro !1.1. s. — Tramonta alle (id 
BOLLETTINO METRORICO 
20 taglio 

Taranto; ma mo, Napoli, 

Talia 24 0 'ermonto i 
periore numentato ino de mill, And temo 
tata, qualche pioggia 0 temporale Nori, Stuma 
altrove. 

Erobabilità 
dionali. 


into Tralia su 
cielo 
Sardegna, seren 


T1$ Torino, Milano. Ancona, Venezia 
venti deboli a freschi 


Nelle provineie dalle ore 7 dol 19 alle ore 7 del 20, 


Min, | Moss. | Min 


1|/Roma..... EH 196 
|Foggia: (i 111 


Mas, 
Torino ..., 

Milano .. 

Venesia | 

Ancona. 

Pei 
n 


All'estero ore 9 del 90. 

0 GBudapest.. . 19 sIZurigo. pus e 
[20 7jPrioste ... 26 lLugano. ; .. .1190 
Mosca. ..... [24 OjMadrid 1... ./17 3(Ginovra. ....160 
Odessa - 1; ‘;} — [Lisbona ;:;;| — |Costantinopoli 24 8 
Amburgo, ; ; .|14 9Parigi. “jim iifatim L.... [266 
Praga... ..|1S ONissa 128 SfAigeri 124 
Fionaa ; 1.1. |t7 s|Monaso.' ; .|e2 di 


Pietroburgo 


Rebus-Monoverbo 


__TGooN 


Spiegazione del Passatempo precedente 
Mare - Amare - Cora - Arem - Croma - Cara 
CAMERA 


Lirica — Al Matiuée Theatre di Londra ha 
avuto accoglienza piuttosto fredda una nuova opera 
comica del maestro Lluellyn intitolata The Merry 
Monk. I critici trovano che guadagnerebbe un tantu 
se da due atti fvsse ridotta a uno, 

— Gli studenti delta Seuola di musica del Guil- 
dial kanso dato una rappresentazione della Masta 
di Plotow sotto la direzione del loro maestro. W.H, 
Cummiage. 

Il suecesso è stato discreto, 

Concerti — Il maestro Saiut-Sadus è stato invi- 
tato in Svezia per darvi nua serie di concerti. 

— Al palazz. di Buekingham ha avuto luogo, 
per ordine della Regina, un concerto di gala, a cui 
lanzo parte le signore Albani, Bianca Marchesi e | 
Zelia di Luasan e i signori Ben Davies, Renand e 
Plunket Greene, [i programma comprendeva musica 
di Elgar, \Vagner, Mozart, Gounod, Thomas, Verdi 
e Somervell. 

Drammatica. — Alla Comédie Francaise, Ar- 
maido Silvestre ha lett il soo dramma in tre atti 
Tristan de Lionois di cui s'mo già distribuite le 

arti. 

PIRO del ia dela vessila leggenda 
bretone che Riccardo Wagner ha messo in musica 
nel Zristano e Isotta, 

— Luigi Gallet ha consegnato a Giulio Claretie 
il manoscritto del pr-logo in un atto e în versi che 

rà rappresentato il 2 e il 3 Agosto alle feste di 
Orange. 
fn è propos. all'an tempo. patrottioe sarti 

) il cui titolo è: des F'otes d'Apollon, 

rah Bermbardt lia terminato. il corso delle | 
sue rapprese:tazioni all'Adelpli Theatre di Londra | 
con nua applaudita recita della Dame qux Camblias. 

Del resto iti tutte le produzioni del repertorio 
Magda, Tosca, l'Etrangire ecc, l'accoglienza fattale 
dal pubblico londinese è stata cituziastica, 

4rte — In una vendita all'asta a Bondra di vari 
quadii importanti delle scaole inglese e olandese vu 
ritratto di Lady Humilton (Emma Lyouna) come 
baccaute di Rumney è stato pagato 1900 ghinee; il 
ritratto di Joby Walter Tempest dello stesso 190 
il ritratto di sir Boujamin Gutt di sic Thomas Li 
wrotice 1650; quello delle Misses Hamond detto stes. 
su 1400, quell; delie Misses Fallerton dello stes 


su 2200 ee, sa 
Varie. — Il signor Holroyd è stato nominato | 
direitore della Galleria nazionale dell’arte britannica, 
dono fatto dal sigug* “ate alla nazione, 
bi 
LAI 


COSE LOCALI 


Ancora del ponte Cavour. 


Nella cronaca dell'altro giorno, riferendoei alla re- 
lazione del comm. Canevari sui lavori del Tevere, 
abbiamo sollevato il quesito se la costruzione di un 
ponte a cinque arcate, delle quali due piceole ai lati 
e tre grandi mel mexzo non costituisse un ostacolo 
al dertisso delle acque in caso di piena cagionando 
un rigargito assai sensibile. 

Con tutto il rispetto agli egrezi architetti che 
hauno approvato il progetto delle cinque arcate pro- 
posto dall'ing. Viviani, progetto che sarà certamente 
degno dl lodo per la parte architettonica è iodubitato, 
a giudizio dei più valenti idranlici, che nella parte 
idraulica esso presenta di fatto il temuto pericolo 
di ostacolare i! deftusso delle acque, ii 

Ciò posto, sarebbe assurdo che dopo aver speso fra 
Stato e Comune 100 milioni per le opere che dero- 
no garantire la città dalle inondazioni del Tevere si 
dovesse, per un malinteso riguardo verso l’nfficio 

ecnieo del Comune di Roma, diminuire l'efficacia di 


| quelle opere. 


I quattro piloni, che dovranuo sorgere nella par- 
te mediana del letto del fiume avranno certamente 
dimensioni poderose, sia porehè ciò è, yur troppo, 
nelle tradizioni 2elie costrazioni locali, sia. perchè 
l'afficio tecnico manicipale la denunziato chel=fo 
dazioni dei muri di sostegno non sarebbero capaci 
di sostenere Îa spinta di archi a grande corda, onde 
tutto il peso del poutedeve ricadere sui quattro piloni, 

Se l'ufficio municipale, derogando dalle sue con 
suetudini, facesse conoscere le dimensioni e le fo 
me del suo progetto, sarebbe facile il calcolare li 
entità di questu ostacolo e l'altezza del nuovo 
gurgito, che si dovrà sommare con quella dim, 2,0 
già derivante, secondo la. relazione Canevari, 
ponti esistenti per effetto delle lero forma attuale 

Queste discossioni si sarebbero evitate se rinun- 
ziando all'idea di un poute monumettale si fosse 
aslotcato, come proponera il Geuio Civile, una. tra- 
vata în ferro; a sopportare la quale eravosafficie»ti 
le spalle attuali. L'idraulica e l'economia, se non la 
architetwara, sarebberu rimaste soddisfatte. 

Ma l'ing. Viviani naturava, certamente da tempo, 
il gno progetto di an pote mncanmentale, al quale 


aftdare, prima di chipiere Ja lunga ed ongrata car. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI dell LUGLIO 
Colaci Zefirino Maria, impiegato, con Perazzoli Moria 
'errazza Vincenzo, nuratore, coa Cecchini Michelina 
Vara Carlo, ortolano, con Durante Pasqua 
Pergola Alberico, cuoco, con Tucci Palma 
Traversi Luigi, pittore, con Bernardi Alessandra 
Luc'anetti Alfiodo, esatte, con Verdasi Amelle 
ontanì Telemnco, attore, coa Luciani Zanica 
Cano Antonto, impiegato, con Pojtai Augusta 


MATRIMONI del 10 LUGLIO 
Palombi Adriano, impiegato, con Staderini Maria 


* Zarfati Snbato, industriante, con Di Porto Giuditta 


Pieconi Teobaldo, garzone, con Brizzolari Clelia 
Comastri Francesco, impicgato, con Risa Eugenia 

Rosati Olimpiade Sabatino, cameriera, con Dianni Fermina 
Turchini Augusto, impiegato, con Antinori Ro: 

Favero Giovanni, meccanico, con Ponti Elvira 

Pietroni Angelo, fornaio, con Carletti Celeste 

Tartaglia , professore, con Raimondi Gemma 

De Dominicis Ugo, possidente, con Maccari Argia 


Nati © morti denunziati nel giorno 1 luglio 
Nati 


Morti 16 dei quali 9 sotto i 7 ai 


MORTI 
Lombardi Pasquale fu Domenico, Venafro, 50, celibe 
Potwin Pelico Gi Bruges, 36, celibe 
Coari Gio. Maria fa Antonio, Genova, 81, vedovo 
Balestra Clorinda di Carlo, Roma, 45, vedova 
Scarano Teodora fu Franeesco, Trivento, 67, vedova 
Mezzadera Giuseppa fa Carlo, Milano, 70, nubile 
Ruggeri Elena fu Luigi, Roma, 8, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


8 taglio - For 


Commissariato militare Bologna, - 


| nitura quint. 600c. Lotti 00. 


Direzione gexeralo opere idrauliche, - 17 agosto - 
Manutonzione delle boe e apparecchi di segnalamento a gas 
ecc. del goifo di Napoli fino al 1908, Presunte L. 111,600. 
Btrezione costruzioni Spezia, - 4 agosto - Fo! 
di oggetti di bottame. Pres. I, 32,000, 
Città di Genova, - 3 agosto - Ringhiore e cancellate in 
ghisa e ferro lungo il Corso Andrea Potestà. L. 40,000. 
militare Napoli. - 96 luglio - Manutenz. immo- 


Provinela di Conenza, - 
Rrov. $. Giovanni-Cariati occ. 
Municipie di Mamiova. 
nevi, Canone annuo È. 12500 

E a 


agoste - Manntens, strada 
entivate L. 11,099 
augusto - Appalto agonibre 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie j Vedi 4° pagina. 
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CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
riv del Collegio Romano : Termometro centigrado 
-— massimo 1,8 — minimo: 19,9. 
‘er l’onomastics di S.M.la Regina 
leri ricorrendo l' cnomastico di S. M. la Re- 
fi. di Sindaco ha diretto a S. M.il seguen- 
ma: 
A S. E. la Marchesa di Villamarina 
Dama d'onore di S. M. la Regiua — Monza. 
Piaecia a S. M, la Regina accogliere gli affettuosi 
«guri di felicità, che uel Suv lieto giorno onome- 
stico fa per l'amata Sovrana questa Uiviea Rappre- 
sentanza, sicura interprete dei sentimenti del popolo 
di Roma, 
L'assessore delegato: Galluppi. 
Pervennero inoltre a S. M. i telegrammi se- 
guenti 
A SE. la Marchesa Paola di Villamarina 
Monza. 
che tatta Italia festeggia l'ono- 
la Regina, l'Acendemia di S. Li 
ite auguri e felicitazioi persbè sia 
gamente a noi l'amata Sovrana, esem- 
gni virtù fra le donne italiane. 
La Presidenza. 
Marchesa di Villzwarina 
Dama d'enore di S, A. la Regina — Monza 
Prego V. 
Patro 


Tn questo giorno 

gatico di S. 
n sentitani 
rata l 

jo di 


tare a 3. 


zesto gi 


la Recina, au 
o onomasi’ 0 voti ed 
Vepizio Cier e celli de- 


iuente: Lespoldo Torlozia. 
pla Marchesa di Villamarina 
Monza 
argherita di Savcia trov 
fondo L'affesto del po; 
ri che I 


versale e immutata devozion 
Vice presidente 
— Teri mattina 
udienza ilowmm. 
tore del Corr 


Gnoli. 
Vaticano L Papa ha rice- 
vato in privat 

avv, Scala, 
Dorin 


Nazionale di 


L'avr, Scala ha 1 » al 
effirta di lice 10,00 raccolte d 
tudo di S, Vietro. 
1 Papa, il quale malgrado il caldo cpprimerto 
alate perfetta, era di assai buon um 
in aftehile colloquio coi due giorn 
per oltre mesz'ora, trattando argomenti va 
riando della massoneria 
i Ponte 
contro i ww 


e per l'o- 


Specia) 
il Pacelli 1 
ziamen 
Breve iiice 
per aver 
tato antimas® 

- Ji Papa ha 
sia presso Ia Nunta Sit 
ii congedo per le solite 

— Nella chiesa di N. Giacomo e 
serrat . il festa di S. 
solenne Al festa sarà preceduta dal t 
ino alle 8 112 ant, L Vesperi alle 6 — musica d 
10, G. l'apucci, 

_'Prosso il Collezio di S.Maria delle Fornaci 
i trinitari scalzi Lanno senato il loro Capitolo ze 


fell 
tore general tere 
dignità 
nelizione abbaziale dal 
tore dell'Ordine 


padre Bened procu: 
riformati, recenti 


; suzione 
satoria per lu causa di cane 
&, B. Della Valle, 

Faxsa neque — li tuolo generale degli u- 
tenti delle , F Paola pel 
contriba i compilato in 
base al ruolo precedente € sue 

s variazioni è stat all'Albo Pre- 

È vi rimmrcà per ito giorni, 
te costituiti debitori 

i addebitata e do- 

omanale in due 


icembre 1897. 

ver Leopardi — Exregio sig. lit La 
otizia data ieri del suo diffuso. gioruale sul con 
cerso bandito pel centenario di Giacomo Leopardi è 
per lo meno prematura, Il coneorso nos verri ban 
Tito che nell'agusto ed il tema non è stato ancora 
fissato dal Comitati 

© Con perfetta usserranza — Obb.mo. 
Domenico Orano 
a Presidente del Comitato Univer 

Sarà così, come dice l'egregio Presidente del 
Somitato, ma la notizia del tema noi l'abbiamo 
ivata dal Ministero della P. I deve è 

tesnmibile ne sappiano qi 

Il merento serico in 
riodo della stagione serica idal 1. giugno al 12 
taglio) furono importati sul nustro mercato in via 
Galilei n. 53-37 chilogrammi 11,387 di bozzili, 
quantità notevole, poichè, nonostante la scarsa 
Sroduzione h» si è avuta’ ovunque per a stagio- 
he non projizia, è stata minima la, diterenza 
n° fronte di quella importata nel decorse anno, che 
fa di circa 12,000 chilogrammi, 

Nell'anno 1896 si ebbe nei prezzi 
di 0 per chilogramma; iu quest’a 
dia per chilogramma è stata di L. 

‘Opera Pin S. Michele Arcangelo ai 
Corridori di Borgo. — Peril Lascito Am- 
brogio Fonti è stato aperto il concorso a 10 sns- 
sidi dotati di L. 215 «gnuno e relativo ammanti» 
mento di L, 16 per ciascun sussidio. 

]) concorso è limitato alle giovani cattoliche 
abitanti nel Rione Ponte e principalmente nella 
Sia di Banchi che abbiano compiuto i 16 anti 

Vu altro concorso dotale per $ sussidi di L. 150 
ciascuno 8 con relativo amuianiamento, di Lol 
è indetto per le giovani nate e domiciliate nel 
Rione Borco, oriene di ambedue i genitori © per 
lo meno di uni di lero che pref-ssino lari 
ne cattolica e non abbiano meno di 16 
più di 45 anni. . 

‘Pempo atile per la presentazione delle doman 
de find al 15 agosto p. v. nei giorni di lanedì, gio 
redì e sabato dalle 16 alle 18. 

Negli ospedali — Entro la 1 quindicina 
del p. Agosto saranno conferiti i 15 premi annui 
10. °° 500 ciascuno, agli aggiunti di Medicina che 
Al 90 del corrente  albisno terminato î 
3 Cfettivo servizio, distinguendosi per a 
e diligenza. 

Croce Rossa — Con brevetto in | 
jeri il Presidente della Croce Rossa Italiana ha 
nominato medico assistente di 2.2 classe (sott 
nonte) negli ospedali territoriali dell’ Assuciazi 
Ta Montessori Maria dottore in medici- 

medico negli ospedali civili 


una media 
no la me- 


la nostra ci A 

Un opportuno provvedimento — La 
ammipistrazione del Monte di Pietà pre ccapata 
aiiia facilità colla quale il popolu scavivia le a- 
tenzie dell'opera pia, con i banchi privati di pro: 
Sti quali ad arto hanno sormontato i loro 
fi cizi con mostre somigliantissime a quelle 
Selle vere agenzie, ha ordinato che ad evitare 
cquivoci ed inganni sopra la mostra delle aren- 
zie sia posto lo stemma del Monte di Pietà tale 
quale si trova sulle polizze. 

È nn provvedimento opportuno che varrà a 
rimuevere parecchi inconvenienti. 

Tl Circolo Lateranense ha insugnrato 
son un trattenimento drammatico-musicale, la 
JO nuova sede in piazza S. Giovanni in Late- 
rano N. 40. I 

A S. E, il card, Satolli, protettore del Circolo, 
fu presentata, come ricordo, una bellissima per- 
Faclena miniata dal cav. prof. Frenguelli con 
Sero intelletto d'artista; ed ai numerosi invitati 
fa servito un sontuoso rinfresco. o d 

Una bella festa, riscitissima per merito dei 
bravi soci tutti; i quali, colla Joro cordialità, 
colle loro gentilezze, seppero darvi una nota 
cala e schiettamento simpatica» 


asili e il note | 


Team Romn-Frascati — La notizia da 
noi riprodotta dal Bollettino delle Ferrovie che la 
Mediterranea avesse deciso di trasformare la tra- 
zione a vapore in elettrica per la linea Roma- 
Frascati non si conferma, anzi, siccome la Socie- 
tà non ha dinanzi a sè che 8 anni di convenzione 
non è punto disposta ad assumere impegni, e così 
procstono le trattative per il tram elettrico. 

Gran concerto alle teque Albule. — 
Il rig. C. Dubois, console belga a l'oma e attua” 
le amministratore delegato delle Acque Albule, 
con lodevole iniziativa, dietro accordi presi con 
la Direzione del Tramway a vapore Roma-T'ivoli, 
ha stabilito per giovedì 29 corrente un grando 
concerto istrumentale nei giardini dello Stabili- 
mento, composto di 60 distinti professori di mu- 
sica, diretti dal cav. Alessandro Vessella, 

Ecco il programma del concert 

1. Haydn: Adagio della sinfoni 
to è firale della siufonia în mib. 

2. Sehubert: Momento musicale - Sehnmann : A- 
bendlied - Mendelssohn: La Filense; romance sans 
pareles. 

3. Massenet: Rapsodie manresque. 

4. Wagner: a fanehre di Sigfrido nel “ Cre- 
pascolo degli Dei 

5, P. M, Costa 
niscenze. 

Verdi: “ Areldo , sinfonia, 

Il concerto suonerà dalle ore 18 sile 20, dopo 
di che muoverà dallo Stabilimento un treno spe- 
ciale tramviario in arrivo a Roma alle ore 21 
(8 pom.) 

L'prozzi rimang 

) corti che 
lese non verrà 
asione di passar 

jose. 

11 professere @. Inpponi, a riguardo 
dell'Aequa minerale di Sangemini, ha scritto da 
itoma 


in so? - Minnet- 


Histcire d'un Pierrot, remì- 


inalterati 

pubblico romano e 
ugeire si bellissima 
aicune ore veramente de 


scelto 


volentieri la Samgemisi con beneti- 
civ de nia salute, » 
Il Cireolo Snyo! 


— AI Vorzo di 


| Patrizio taori di Porta Pia iersera si adunarono 


a banchetto i Sui del Circoio Savoia per fe- 
stogziare l'en mastica M. la Regina, 

Eraso presenti pareceld» signore. 

Alla t devano eoll'assessore car. 
Coltel'acci. ature È ii Lenerale Fanti, 
ii prot. Fac comm. Baldivina ed altr 

Innumerevoli i brindisi, Apri la serie il prof. 
Pacelli cou patriottiche parole: sezui l'assessore 

lacci îl quale come rappresentante della 
lieto di propinare alla salute della 
na che alle grazie della persona 

i elette vira dell'animo. In 
intera — 

suo 
A graziosa Regina pus 

n eil 
sini applausi. 
ecipato un tele 
scava alla pa- 
cl seguente di- 


per lunzì 
aliano, Fu sa 
Cisotti, o 
ma dell'on. San 
ica festa, proponi 
spaccio, € î 
Mar Monza, 
Cittadini e rappresentanti. Associazioni di Ra 
dal Ci it» per 
re one Regiua, pregano V 
egnare Atseusta Soviana auguri e veti espressione 
di immutabile atietto. 
Seguirono altri disc sì 
Applauditissimi quelli delle signore Bertini-At- 


marina — 


è cous. prov. 
re Colocci aribaldi 
cd altri. 
tu, una sisupatica festa, che lasciò in 
tutti gradita impressione. 
Un ncertino improvvisato stonava inni pa- 


di commercio, — Questa 
lel Consiglio disettive er 

cationi importantissime. A tale propusito preve 

ino i soci che il danchesto annuale del sodalizio 
Serrà quest'anno tenuto in Tiveli il 15 del prossi- 

La rassogna decadaria 1“ Avveni- 
res è al IV suo uumers e perla sua serietà e 
franchezza ha già conquistato un notevole pub- 
blico ; sommario del n. IV 

Dal Cortile di S. Damaso di Sediario — Il sim- 
volismo contemporaneo di de Monaco — Il greco 
in Parlamento di Bistelfi — Roma sparita di 
Uurtesi — Problemi coloriali di Grossi — Dal 
Talmud — Note — Dalle recenti riviste — I 
bliografia in copertina — Uficio, via Frattina 

© abb, semestrale L. 3, al numero cent, 20. 

»'rocesno Frezzi, — Ieri dinamii al giudi- 
co istnttore Ioccelli ed al sostituto procuratore 
fel Re Bozzi, si riunirono i periti prof. Duraute, 
Narchiatuva, Filippi, Pardo e Depodys, e discus: 
sero in contradittorio le risultanze della perizia 
melica del Freszi. 

îl Depedya, perito giudiziario, svolse le suo 
conclusioni, sostenendo che le lesioni 
Sal cadavere del Prezzi eruno state |rodutte da 
caduta dall'alto, escladendo qualunque altra ca 

lì prof, Durante, a nome ‘anche dei colleghi, 
riservò di dare un detinitivo giudizio. 

Imposte dirette — La Commissione di La 
istanza sull’apilicazione delle imposte dirette ha 
accolto i reclami per la t Bellotti Ales 
sandro. 


1 Commessi 
» adunanza d 


olti in parte quelli di Eredi Bulla — 
na — Silenzi Emilia — Batcisti Ales: 
seppe. 
ospinti que lcozi Giovanni — Se- 
ratini Vigneri. 
ospedali di Roma,— Movimento dei ma» 
9 luglio 18: 


senti | Emtenti 


$ Spirito 


8, Giovani 
& Gallican 


meu all'Isola fa rico: 

ilanteia sia Macchiavelli 10, l'auuegato, estrat- 
to ieri dal Tevere a Tor Di Valle, per il bracciaute 
Porerini Giovanni, di anni 55, da Ravenna, scompare 

50 da cirea 20 giorni dalla sna abitazione. 
dal muraglione. — Sal mura- 
rto di Ripa Graude ieri verso le 14 © 
Sozza si era messo a dormire il faceliao Palandri 
Domegico d'anni 47, romaue, Essendo ubriaco 1el 
voltarsi precipitò dalla parte del Tevere per no'al- 
Tezza di 5 metri. II disgraziato nella caduta riportò 
la frattura di ba ecstola sinistra e varie con- 


Ho gecsmpagnato all'capedale dal milite Paster 
chi Umberto della Croce Turchina. 

Ne avrà per 25 giorni, 

Una diagrazia. — Iersera alle 21 dal bar- 
caiuclo Brusi Arturo isserviente presso il Circolo 
Sii camorlieri del Tevere fu condotta all’ospedalo 
SES Giacomo con una vettara, una giovane ventu- 
fenne, la quale poco dopo cessava di vivere, 

La giovane che si ritiene un’algerina, trovavasi 
in fin ‘easotto nel Tevere con un socio del Circolo 
suddetto tra il ponte Margherita e ponte Ripetta. 
Miiemento in cui la piccola imbarcazione si ac- 
Stava alla banchina per disendere, la donna nel 
Saltare nella banchina stessa caddo nell'acqua, 

‘Tmmensi farono gli sforzi del canottiere per trarla 
a salvamento. i 2 : 

opraygiunto su di una barea il Bruni questi 
riuscì ad estrarla dal Tovere. 

Per quanto attivissime siano state Je indagini 
della questura, fino all'ora in cui scriviamo non si 
S riuscito a identificare la disgraziata. 

Un deviamento ferroviari È 
zione di Tersaini, jeri sera alle 9 e 53, il treno di 
Hionio giunto all'iogresso della tettuia per uu falso 
Alnibio eseguito da un deriature, deragliò. con la 
sconbina n. 292 ed il carro-bagagli. 1 viaggiatori 
ivvettoro scendere attraversando la tettoia a piedi. 

Der oltre duo ore rimase ingombro il binario, 


| 


Tentato suicidio. — Alle 19 di ieri fo ae 

compagnata a. S. Antonio la sarta, Elvira Matanto- 

itante în via Urbana 46, che per 

dispiaceri amorosi aveva ingoiato del sublimato. Nien- 
te di grave. 

Fuochetto, — I vigili della Cernaia, ieri alle 
18, asvorsero nel forno di Piatro Natali, in via F) 
Ja 88 se erasi appiccato il fuoco in ‘un deposito 

i caruonelli 

1 daoni si ridneono sd un centinaio di lire. 

Ladri — Alla signora Emma Datti nella sua 
abitazione in Via Pisuellari 16, veniva ieri rubato 
il portamonete con L. 50. 

Dalle indagini della Sezione Ponte venne identifi- 
cata l'antrice del furto nella persona di Silvi Gin- 
seppina, già domestica della Dati. 

— Certo Nazzareno Meucci, d'anni 32 da Tivoli, 
l'altra notte si addormestò su di una bacchina di 
piazza Termini, Avvicinato da ignoti fu derubato 
del portafoglio vonteneote 15 lire, della giacca e 
del cappello. Nient'altro 

Baruffe, — Nella propria abitazione iu via 
S. Martino ai Monti 19, ieri sera, certa Rosa Borgia 
litigò per cose da nalla col marito Filippo Bruzze- 
si, orefice, Questi, perduta la pazienza, afferrò un 
enndeliera e ne assestò un colpo alla sua eompagus. 
Le produsse una ferita alla testa. 

"l Espusito Luisa di anni 30 da Pesaro abitante 
in via Aqrelia 30 venuta a questione con certo Da- 
miani Giovanvi nella via suddetta riportò lesioni 
alla testa, dichiarate guaribili iu 10 giorni all'ospe- 
dale di 8. Spirito 

Alla Consolazione, — Ricoverati : 

2 tl earrestiere Socci Lazzaro, d'auni 34 da Ca- 
stelfidardo, iu via porta S, Sebastiano nello scende 
te dal carretto calde e si frattorò la settima costola. 

_° Geutilneci Assunta, maritata Bugari, d'anni 33 
semara, domestica del pubblicista Raimondi, abitante 
ia via della Rotunda 34, accidentalmente cadde per 
le scale ferendosi alla tes 

igliorini Cesare, d'anni 12 rom 

toga di stagnaro di suo padre Luigi 
cata 16, catendo adi ad urtari 
Lente a muriatico, il q 

tisse varie ustioni guaribili in 10 


in via Testa 
tro vu ca. 


ilo sealpellino Couiugher Pio, di anni 19, da 
licano nel Lazio, nel magazzino dei selci in via 
Galvani lavorando si schiacciò il pollice sinistro, 
Nello stabilimento Pastanella il fuoc hista Spi 
ta Carlo, di anni S4,la Castignano, disgraziatamen- 
te cadie proiucend.si contusione profonda alla re- 
gione sacrale. 

— Ti carrettiere Mauzi Autonio, d'anni 18, roma- 
no, nella vigua di Tadiei Ag.stino, fuori porta San 
Paolo fu ferito alla tesa da an mattone caduto ac- 
cidertaluente dall'alto. 

Ne avrà per venti giorai. 

A S. Antonio, — Nicorerati: 

2 11 cavalletizzo Arcangelo Pandolfi d'auni 
abitante in via Prineipe Amedeo B3, jerì mattina 
verso le 9, cavalcava presso Porta Pineiana, quando 
ad un trafto la bestia, adumbratasi, urtò contro un 


| albero. 


HI cavulicre fa rovesciato da sella è cadde frat 
turardozi la gunba destra, Dovrà stare in letto 
sessantina di giorni 

bsmibina Pia Barbieri, abitante al vicolo 

lett, Gi. fuori poria Pia, ed il ragazzo Fili- 

berto Mazzolino abitante iu via ‘Piburtina 21 bevve 

ro per egnivoco della lisciva, Furono trasportati al- 
F'ospera 

1°] bambin) Etesele Genovesi ieri mattina nel- 
lu sua abitazione al viale Ci torio 42, ber- 
va del petroliu dategli inavvedutamente dalla do- 
Tiestica che lo avera scamliato per acqua.I medici 
si sono riservati di giudicarlo. 

STI fattore di campagna Primo Telloni nel chi 
dere lu sportello di un vagone si produsse una f 
rita alla mauo destra. 

"4 porta . sebastiano il ragazzo Macelonio 
ili fa morsicato da nn Ferita alla guar 


In una fabrica di via Boncompagni ieri alle 
18 cadde vu mattone dall'alto e colpi alla testa il 
muratore Antonio Dionisi, Una settimanadi cur 

AS, Spirito — Ricoverati: 

— Hi ragazzo [ueajolo Arnaldo, da Roma, sbi- 
tauta alla Luugnia 96, feritosi accidentalmente con 
nn coltello alla mano destra in casa dell'avv. Pa- 
lumbo, 12 g. 

— Camaldolesi Elvira tredicenme, da Amelia, fe- 
rita anch'essa accidentalmente alla mano destre nel 
ia bottega di un orzarolo in piazza Campo dei Fio- 
ri. 8 giorni. 

- îì faechivo Benigui Pietro, dianui 26 romano, 
abitante in vis Agostino Bertani, che mentre spin 
geva il carretto nella salita delle Fornaci, fuori por- 
ta Cavalleggeri, si predasse contusioni alla coscia 


«destra, dicviarate guaribili în 10 g. 


Villa da vendere od affittare — Vedi 
avviso in da pagina, — (Preghiamo il proprie- 
tario a passare all'Ufficio del Popolo Iomano). 


Piccola Cronaca di Roma — 


ginecologica, Com: 
Prof, tar 


Porto di Rina Grande 


Arrivi — Bovo La Francesca, capitano Mioni 
Francesco. con vino da Marsala. 

Piruccati Corriere di Livorno, cap. Massa Gio- 
vanni Battista, con merci estere e nazionali da 
Genova. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi, — H' stato affis un grandivso ma- 
nifesto sunuiciante l'andata in scena della. compa- 
guia di pantomima Perfetti: Cantini. 

Nesta sempre stabilità per domani la priws rap- 
presentazione con l'Histoire d'un Pierrot e con le 
Dames Procengales © la troupe Jhami, 


Nazionale, — Questa sera Odette dl 
dov e domani la pochade: L'Orso nere. 
AI più presto: La collana dei capelli e la nuova 
commedia di E. Toscani: L'Occasione, 
Excelsior. — Sempre molia folla agli spetta» 
coli serali divesuti oramai l’attraxtiva principale del 
nostro pubblico. 
ta farono molta festeggiati per il loro de- 
butto i duettisti comici napolitani Mazzola e Fab- 
dri che dovettero prudursi ben & volte coi numeri 
del loro programma, Stasera consueta rappresen 
tazione. Vice-Fabr. 
—=SiggS 
SPETTACOLI DOG 


Nazionale - Oi 
Gnnabrinus Mali 

varietà tutte le sere - ore 21 Ul 

(celior — Via Consulta. pista Bi 


V. Sar 


in Laucina, Spettacolo di 


- Spettacolo vario 
re) divertimento 


Orti Aureliani Veni titola sere dall? leo las. 


Lloyd Austriaco 
Linee ceteri postali, 
|. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno 


‘la Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
‘Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
cs all'alba, Cuica e più sollecita linea set- 
Ginanale fra l'Italia è l'Egitto. 


co Du Sriesto osul Giovell alle Li ant. è da Brindisi, 
è 'Gorfi, l'atrasso _ Pireo, ogni Venerdì alla mezza- 
notte per Costantinopoli. 

3, DI frinto al 3 d'ogni mese a mezzogiorno e da Brin- 
"niof, vin Porto Said, Sutz ed Aden, al 4 nel pomerig- 
Go per Bombay (irindisi-Bombay {4 gini). 

1 Da Venezia per artedì, Mercoledì e Ve 
nerdi alla mezzano Venezia ogni 
Toneli, MercololleVenerdì purs call mezzuot 

Altri servizi da Trieste. 

xnsile perl’ Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 

Settimanale per Smirne (ogni Domenica). 

Settimanale per Salonioco (ogni Domenica) |. 

i volte la scUimana per la Dalmazia, ogni Giove 
ai celerissima Trieste-Cattaro, 

‘9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Lineo specisli nel Mar Nero. _ 

Rivolgersi per ulteriori 1aformazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Priest, oppure agli agenti Ad. Rcesler Franz 
è Comp.e Ioter. des. Wagons-Lits. Afoma, Gi. et @ Fortari 
Sritenze, O. Nervegna, Ririndisi, R. Cozzi, Venezia, come 
pare a Th. Cook & Son, Henry Gaze è Sons. 


| Pavimenti e Tappeti di 16gn0 "2% egina 


grat, (rei, 


| 
{ 


Banca Commerciale Italian 


SOCIETA" ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 


Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (Piazza Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 


Riceve versamenti in Conto Corrente all' inte- 
resse del 2 112 010 e 2 3H4 010. 


Depositi a Risparmio 


Emette libretti di risparmio a 3 010 e a 3 112 010. 


Servizio di Cassette di ferro 


Cede in abbonamento nei propri locali Casset- 
te di ferro per ja custodia di valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ecc. 


Casse e pacchi suggellati 


Riceve în deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


Gi Stabilimenti balneari Giuseppe Cicconi 


Civitavecchia. 

I migliori d'Italia per economia e salubrità, prov- 
visti di tutto il conforto moderno, Ristorante di 1° 
ordiue, prezzi mitissimi. Sfarzesa illuminazione elet- 
trica, Tontro di © musica tutte le sere. Ingres 
su 50 cent. Camere di alloggio sn! mare L, 2 al giorno. 

agni popolari a cent. 25 por persona. 

Andata, Roma parten: 
Civitavecchia 

18 0, 845. 

venti sono forniti 
pubblico romazo. 


2a di, 6.15, da hi 
di Acqua Marcia por comuda de 


H ja Monteporzio Catone 
Per villeggiatura. iveco Frascati. fi 
lino dod pobiliate, giardino, scuderia” 
Rivolge via biat 


Studio tecnico legale per brevetti 
Zanardo e C. Loma. (V. quarta pag. 


ci camere 
statati 


ft Vyvafi matattiedell'oreechiogolaenaso. 
De i i azz del Gesù 47 


Ultime Notizie 


Il ritorno del Re. 


M. il Re è atteso stamane in Roma. 

Essendo stata spedita a S. M. copia dei 
telesrammi dél maggiore Nerazzini, si crede 
abbia voluto il Re aftrettare il ritorno in 
Roma, per presiedere, domani, la consueta 
riunione dei Ministri al Quirinale, 

Sua Maestà partita ieri sera da Monza 
con treno speciale alle 19, sarà in Roma sta- 
mane alle 9.25 

Consiglio dei Ministri. 

Teri, dille 10 al tocco, si è riunito a palazzo 

chi il Consiglio dei Ministri. 

Mancava l'on. Costa. 

L'on. Visconti-Venosta parteci; d ai colleghi i 
dispacci del maggiore Nerazzini ed i risultati del- 
le trattative dipumatiche per l'affare d'Oriente. 


Per la nuova aula parlamentare. 


teri maitina si è rinnita la Commissione par- 
lamentare per la nuova aula ed ha approvato la 
relazione dell'on. Martini che stabilisce le norme 
del concorso. 

AL concorso potranno prender parte tutti gli 

tisti italiani. 

Il termine per la presentazione scadrà il 15 
dicembre. 

ton. Zanardelli riceverà questa mattina ia 
Commissione e giovedi darà comunicazione del 
programma all'afficio di presidenza. 


Il nuovo ambasciatore russo. 
troburgo, 20 Ufficiale), — TI sig. 
Xeiidoff è stato nominato ambasciatore 

x preaso S. MI, il Re d'Italia e J. Zino- 


basciatore a È 
I negoziati coll'Abissinia 
Gi consta in maniera positivissima che, sino da 
ca scorsa, sono pervenuti alla Consulta 

rapporti e telegrammi del dote, Nerazzini che rag- 
guaglizno dettagliatamente il governo dell'anda- 
fiento dei negoziati col Negus e dei risultati 
tenui, o meglio non ottenuti, dal plenipotenzia- 
rio italiano. 

Poichè si conferma che malgrado i pieni pote- 
ri di coi era munito, il dott. Nerazzini avrebbe 
incontrato difficoltà tali e così esorbitanti. prete- 
se da purte del Negus, da decidersi a lascia. e lo 
cose allo statu quo ed a tornare in Italia per chie» 
dere nuove istruzioni. 

È indobitato, ormai, che il Governo è a pere 
fetta cognizione di ogni cosa ed il silenzio che si 
ostina a serbare sull'interessante argomento, non 
può che acc re le voci ed i commenti che in 
Tralia ed all'estero si fanno sui isultati della 
missione Nerazzini. 

Sappiamo pure che oggetto principale della con- 
ferenza di ieri altro alla Consulta e del Consi- 

fio dei ministri, tenutosi ieri mattina a palazzo 
Braschi, sno appunto le notizie pervenute dal- 
PHarrar (via Gibuti), che completano le informa» 
zioni precedenti e sappiamo pure che nell’una riu- 
Rione e nell'alira c'è stato chi ha sostenuto l'op- 
portunità e la convenienza di pubblicare, senz'al- 
Ho, un sunto dei rapporti del Nerazzini, dicendo 
senz ticenza al paese tutta quanta la verità, 
MA non essendo ancora comparso alen comuni» 
cato ufficiala in proposito, dobbiamo ritenere ab- 
bia preva!so e prevalga tuttora il parere di man- 
tenere il segreto, per lo meno fino all’ arrivo di 
Nerazzini. 

Tutanto dalle notizie chettrapelano, parrebbe 
che il Nerazzini, fin dal suo giungere in Addi 
Abeba abbia trovato 1.n ambiente freddo e 08 
ie. ar tiiziosamente preparatogli da coloro che ci 
condano il Negus. 

"iorebbe trovato Menelik, più che mai indeciso 
nel concedere abboccimenti, certo sempre nelle 
Esposte che rimandava da un gioruo all’altro per 
settimane intere, trincerandosi dietro le pretese 
foi ras, tanto per quanto riguarda l'indennità 
dei prigionieri, quanto per ladefinizione dei confini. 

"ila Consulta dicono che quando la verità sa- 
rà palese tutta intera, molti ‘commenti non reg- 
gertnno dinanzi alla dimostrazione del como s0- 
E0'rocednte le cose e del come talune delle vo- 
di correnti siano prive affatto di fondamento, ma 
Si così è, perchè ritardare a dirla questa bene- 
detta verità? 


Collegio di Sora n 


Gli elettori del Collegio di Sora residenti în 
Roma, convenuti in adunanza elettorale nella se- 
de del Comitato in via Ferruccio 53, in difetto di 
Gna candidatnra locale, hanno deliberato di so- 
Dinere quella del comu. Peodorico Bonacei 
SA ministro di grazia © giustizia, lustro e deco- 
fo del Foro Italiano. =“ — — 

) Comitato: Pallagrosi Ignazio, Longo Vin- 
cenzo, Galanti Filippo, Marini Domenico, 
Sangiovauni Francesco, Riggi Angelo. 

(Sarebbe desiderabile che di fronte al nome del- 
no Bonacci i soliti candidati di quel Collegio 
dessero prova di buon senso). 


Minisiero della marina. 


Uon R. decreto 27 giugno sono state fatte le se 
guenti promozioni nel personale della carriera am- 
Einiatrativa e di yagioneria del ministero della mae 


a datgro dal 1; corrente : Capo sezione di 2a 
‘ capo sezione di La elutte' 

Palamede, a capo-se- 

a el. Azara Gia 

a cl, Consì- 


tato d'esame). 

“ Col Lo agosto p. v. il capitano di fregata Ferrae 
ciù Ruggero è trasferito dal 3.0 al 2,0 dipartimen 
to per surrogare temporaneamente a T'aranto Duff: 
ciale pari grado Papa Giaseppe, al quale è concessi 
la licenza ordinaria per motivi di anlute. 

L'Etna è giunto a Taranto, il Sebastiano Venie 
ro è giunto a Suez, il Calabria è partito da Na 
poli, la Sardegna partita da Gaeta è giunta a Na 
poli, la Lombardia e il Duilio sono giunti a Mile 
to, il Volta è giunto a Portoferrario, Ja Sicilia è 
giunta a Smirue, il Palinuro è giunto ad Alessandria 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Stati Uniti e Marocco. 

(S) Tang: 20, — L'inerociatore americana 
Raleigh, co! dragomanno degli Stati Uniti, si è 
recato a fare una dimostrazione navale dinanzi 
ai principali porti marocchii 


—____tcn] 


Serotzi Hom.) 
Parigi, 20 ore 17 — Il Journal des Irebate 
chieda chie la facoltà di medicina riapra le porti 
agli studenti stranieri, nou comprendendo il pro 
tezionismo in fatto di scienza. 
GERMANIA 
(servizio specsale del Pop, Rom) 
Berlino, 20 ore 14,17 — La Lega degli A: 
gricaltori ha presentato al Cancelliere e ai Mix 
Nistri dell'interno © degli esteri la propesta for 
male di proibire per sei mesi l'importazione di 
ogni cereale da pabificazione. 
Il diviet» sarebbe revocato qualora i cereali 
nazionali raggiongessero un prezzo fissato anti 
cipatamente. 


MESE INERERIAAR 


Movimento della navigazione. 


a Veloce — Il i7 il Las Palmas, è part 
to da Colon per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 20 Luglio 1897. 

Mercato meno fermo con affari limitatissimi. La 
Rendita per fine eorreute fu trattata da 97 a 97.45 
e per coutanti 97,82 112 a 97.5: 

Rendita 4112 107.80 a i 

Valori nominali seora afati. Banea d' Ital 
Mevidionsli 702,50 — Acque 1295 — 
nibus 238 — Condotte 203 — Molini 135 — Metal 
lurgica 121. 

Cambi sostenuti. 

Francia 104.60 — Londra 28 


Cambio dazio doganale 21 Luglio L, 104.62 
Dal 19 al 25 - fino a L. 100 - L. 104,50 


BORSE ITALIANE — 29 luglio 1897 


NL 1-0 prozzi gono a tino more. 


VALORI 


Genova | Milano | Terino | Firenze 
I 
Reudita cont. d 97 86 
ld. five 
Id, 4 112010 
Az.B. d'Italia 
» B. Generale 
"7 fers.Medit | 5 
7 Merid. 
1 ai Torino. 
« Be Sconto, 
", Tiberina . 
" Sorvenz. | 
1 Nav, Ge 
"Raf. Zac, 


Irrr1S8E1111ì 


Francia vista | 
Berlino il 
Londra id. 
Londra 


20, 15,14 


frane. 3 010 aura. 
» 3010 perp. 
n_3 Hz 010 .| 

LTALTANA 6.010) 
tarca . + 
spagnuola 

2 russa nuovi 
portoghese « 
ungherese 

Egiziano è 010... 

Banea di Parigi. 

Bauca Ottomana 

Credito Fondiari 

Azioni di Suez 

Lotti "archi. 

Fer. Meridio 

2 sull'Italia .. 

E \su Londra. . 

7 jsu Madrid 

È lsull'Argeni 


PILIITRETITIKIHELTE RI 


Servizio speciale det Popolo Romano). 
Warigi 20, ore 15,40 (Fonte italiana), — Qual- 
che realizzo 104.72 — 47150 
20125 — 45150 - 671 — 21 
— 9j1o — 1555 — 558 — 62.18 — 25160 — 5612 


Vienna, 20, ferma 


Londra 20, chiusara 


20 
(0° austriaco! 9 ener 
R.aust.er 30| 123 80fN.i Cons.l112 7, |112‘%y 
Td, carta] 15} 102 li 93%, | 93% 
Nai d'oro) 9 52|9 52 * [Turca . .| 21%, | 217 
Lire ital.| 45 55) 45 50fHgiziano|107 — (107 — 
C.Londra| 119 50| 119 3 97% 


(0,20 forma |Seonto ufficiale 


ws | 8 DA 


GIO 
sal ssdiata: ...| 
94 70| 94 50] Franeia. . .| 
103 60} 108 601 Inghilterra . 
133 80] 153 50] Germania, ‘. 
N.P.rasso] 66 80] 66 80 Austria, 
Rublo » | 216 10) 216 15] Belgio 
"Italia | 77-40) 77 35}spagna . . 


—__—___ 


= 
Dispacci d'urgenza del giornale 


5 per 0I0 
2 per OÎG 
2 per 018 
8 pe: 010 
8 pec 010 
4 118 per 010 


Ita], cont. 
Î. mese «| 
Mediter, . 
Merid.li .| 


Liverpoot, 2 luglio, ore 16,15 (urgensa) apertura 


Cotoni, - Vendite probabili del giomo Balle E. 


TENDENZA calma 


Siavre, 2) luglio, ore 16,15 (urgensa) apertuta 


Cosoni, - Vendite probabili del giorno 
Prezzo fue luglio 
TENDENZA sostenuta 


Ballo X. 
1. 68.30 


Cas, Santos good average Vendita 
S'ENDENZA sostenuta Presso £. luglio 
cre 1618 


FRE] Faosa, [mene 


Ceo 


Trarigi, 20 luglio 
GENERI 


STAZI ARCANGELO, geroato 


APPEKDICE DEL POPOLO ROMANO 


dol secolo, aveva appreso la mo:te del engino, 


FILIPPO TONELLI 
GIOIE FEROCI 


Prima traduzione italiana dal francese 
detta bapoxessa Gina Sobrero 


Trovarsi in compagnia dell'amien Luciana, co- 


stituiva per lei il maggiore diletto. 


Auche la castellana scozzese era di nna bel- 


lezza perfetta, 


La capigliatora rossa ardente ineorniciava un 


viso squisitamente fine. 


Noi centro aristocratico inglese ove esse brilla- 
0 di de- 
signar!e col nomi di Diana e di Venere; come a 
vi si trovava con la 

i eletti del nobile quartiere, son fra- 
legante, se le additavano irriverente» 


vano ed erano ammirate, era invalso l' 


Parigi, quando la duchess 
marchesa, 
se punt 

mente chiamandole “la bionda e le rossa, , 


Il visconte Emiliano d'Asselines, parigino, ven- 
ticinquenne, membro del Jockey-Club, vero tipo 


GIOIE 1ROCI 6 


Dopo aver attraversato il giardino pubblico, 
si avviarono lungo lo splendido corso Vittorio 


Emannele, che conduce, con nua linea grandiosa, al 


la piazza Carlo Felice, e si femnarono, per ripo- 


alla terrazza del csffè Liguria, 


0 poco, erano circondate dai consumatori 


avano intorno al tavolino che esse ocea- 


pavano, intrigati della loro presenza. 

I più arditi parla 
Isuciando all'indirizzo delle dne forestiere, così 
belle e cvsì distinte, frasi banali, piene di alla- 
sioni galunti, 

Ma la marchesa d'Oranges e la duchessa dî 
Ness, riderano e parlando inglese, ai dicevano 
è vicenda che gl’ Italiani non sono meno pazzi 
dei Joro vicini d' oltralpe. 

Quindi per via Roma se ne tornarono all'alber- 
so, dove aver: egnato i nomi di Siguora 
Spabaintz e Judy Seott. 

Discorrendo di quanto avevano veduto, si con- 
vinsero che Torino non era paese da scogliere 
per soggiorno, 

Troppa regolarità e troppa uniformità 


no col 


ia com 


Prezzo dcei'associazione 

ini - Anno L 18 — Sem. L 9 — Trim i 5, 

& STATI dell' UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L 80 — Trim LR 

3 ES Gili Associati che desiderano ricerero L’ Ultima Moda, splezida pab- 
Blieazione settimanale dell'Ed. E. Periao, eon figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 1 


X ITALIA . . 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi 


no francese ad alta voce, 


marchese d'Oranges, con una punta di cinico 
piacere. 

Lucinna l'aveva completamente ipnotizzato. 

L'eccellente marchese, nei frequenti viaggi a 
Parigi, aveva osservato le assiduità, o piuttosto 
la premura del eogino verso Luciana, ma, uomo 
di mondo e fiducioso, l'aveva attribuito a quella 
galanteria ammessa 6 antorizzata dalle regole di 
socio'à. 

La marchesa, leggera e avida di distrazioni 
sembrava non afferrasse le intenzioni, per nulla 
mascherate del giovane cugino, e rideva delle sne 
scioechesze, dicenilo al marito: 

— Emiliano è divertente: è un vero pazzo. 

Durante la sua vedovanza, Emiliano le dei 
una corte assidua, che la contensa d'Ylettesos- 
servà, non senza contrarietà, 

Figli fece la sna domanda in regola, ma ebbe 
risposta negativa, come tanti altri, e con tutto 
questo non si scoraggiò, non disperando di riu- 
scire, un giorno. 

Per non perdere terreno continuò a mostrarsi 
fedele tanto, che si cominciò a bisbigliarne nei 
salotti. . 


plesso, un gran quadrilatero senza nalla di par- 
ticolare, 

Nessun indizio di città antica, niente di origi- 
nale: moîta banalità, bei bastioni, bellissimi viali, 
giardini non inferiori alla loro fama, piazzo co 
me tutte le altre, statue di tutti i generi, e do- 
vunque belle case nuove, moderne, senza stile 
proprio, pochi palazzi, un fiume attraversante la 
città, come ce ne sono tanti in Francia è in In- 
ghilterra; in conelusione, nulla che potesse dilet- 
tare lo spiri 

Esse parlavano come bambine impazienti, avi 
de di conoscere meglio, senza darsi la pena di 
girare i din'orni pittoreschi della città, è visita- 
re nei snoi dettagli, per poterlo apprezzare, l'in- 
terno dell’ antica metropoli dove si fece l' unità 
d'Italia, 

Ciò che le colpi maggiormente, fa la sua poca 
animazione 

Tranne qualche strada principale, i larghi via- 
li, letteralmente fiancheggiati da fabbricati di 
bella apparenza, sono di, senza vita e silen- 
ziosi, como abbandonati. |, ciononostante, l'aspet- 
to ne è imponente, aristocratico, non privo di 
grandiosità: ma chi viaggia per diletto, wnole 


LLE ASSOCIAZIONI E DELLE | 


F LE ASSOCIAZIONI Si ricerono presso tutti gli uffici postali coa semplice dichia: 


INSERZIONI. 


Trim. L. 1,00. 


Amministranione del Popolo 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piccolo cent. 75. - 3. papina 


Liuciana non sapeva come sottrarfi a questa 
persecnzione, mentro a poco a poco #l efgino le 
diveniva importuno e fastidioso. 

Un giorno sna madre la mise a parte dèlle di- 
cerie che correvano sal conto suo, sulla compi: 
cenza con cnî mostrava di accogliere e di ritene- 
ra il visconte di Asselines. 

La cattive lingne fabbricavano storie su que- 
ato soggetto 6 arguivano che il ricordo dél mar- 
chese d'Oranges dovesse essere oramai lontano 
dal cuore della giovane vedova. 

Luciana si commosse e scrisse in proposito alla 
duchessa di Ness, domandandole consiglio. 

La nobile e bella inglese, venne in persona per 
dociderla a un viaggio in Italia. 

La lontananza doveva calmare i trasporti del 
visconte e far tacere i pettegolezzi audaci che 
sono quelli maggiormente da temersi 

Questa proposta di viaggio fa accolta con er- 
tusiasmo: andrebbero in Italia e vi si fermereb- 
bero il più Inngamente possibile. 

So ne andrebbero loro due sole, giacchè il duca 
di Ness, che si prestava galantemente a questa 
combinazione, rimpiangeva di non poterle accom- 
pagnare in cansa di un attacco di sciatica. 


l'originalità, la bizarria, e non una fredda mo- 
stra di begli ornamenti, che in generale non par- 
la allo spirito sempre in osservazione, 

— Città morta! — disse la marchesa, — Que- 
sta non ci conviene, 


E, la sera stessa, le due amiche lasciavano il 
Piemonte. 

A Genova non scesero neppure; nulla le atti- 
rava în questo paese troppo marittimo, troppo 
d'affari; nè, con queste idee, si ricordarono dei 
anci palazzi di marmo, di eni non si trovano gli 
aguali in nessuo altro sito d'Italia, e di quanto 
si dice sulla città superba, sulla sua posizione 
incomparabile, piena di effetto magico. 

La loro immaginazione vagava attraverso Na- 
poli, Venezia, Firenze, città dell'amore, dei caldi 
efiluvi, delle gondole e dei fiori: e, come leggen- 
do un romanzo, sognavano luoghi poetici, pitto- 
reschi, strani per aspetto, costumi e abitudini, 
contrade seducenti infine, atte a far loro dimen- 
ticare quelle della patria, 

E allegramente, piene di speranza, se ne an- 
andarono alla ricerca di nuove impressioni. 


de 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


Guida del Forestiere 


MERCOLEDT' - Ingresso libero 
Yattenno; LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
RFINA, DEL B, ANGELICO, APPARTAMENTO BOR- 
GIANO è PINACOTECA: Accesso al portone di Bronzo e 
scala Regia, {al 3. p. si danno i biglietti) dalle 10 alle tr. 
STUDIO DEL MUSAICO, via Santa Marta dalle 

crmeseo via Sagristia 8). 
BIETRO: inte A: (Permesso. Sagristia 9 

IS8Ì Veneto 


DUSTR. ARTISTICO: Capo le Case 9 allo 14. 
S. LUCA, via Bonella 4i, dalle 9 alle 15 

— BARBERINI: via Quattro Fontane 19, dalle 11 allet7. 

— DORIA: Piazza Collegio Romano 1: dalle 10 alle 16. 

— MONTE DI PIETA': Arco del Monte 29, {Salle It 

È ROSPIGLIORI : Qi 


L'AGN 
pia, dallo falle i 
id. S. SEBASTIANO (sotto la. Chiesa) 
Antica, dalle # alle 16, 
Terme di Tito: via Labicana 2%, dallo 9 alle 16 1r 
Foro Romano: via Foro Romano, dalle 9 alle 16 11h 
ello stesso nome, dallo 9 alle 18 11 
220, visibile sol 


via Appia 


ESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram. 
COLONNA: piazza Quirinale 5 dallo 9 al tram, 
AVENTINO: via S. Sabina, dallo 9 al tramonto, 
MEDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 14 alle 17. 


Ingresso Una Li 
Museo VATICANO: via deile l’ondumenta di 8. Pietro 
stradone del Giardino, dalle 10 alle 15, 
LATERANENSE: piazza S. Giovanni, 14 alle 17. 
ROHERIANO - ria Coll. Romano 27, 9 alle 1 
ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popoto 
tulla Flaminia dalle 10 alle 
ANTICHITÀ”: alle 
angelo: dalle è alle 
mari : via S. Tevdoro: 9 alle 19 112, 
, via Lungara 10, dallo 9 alle 15. 
+ via Nazionale, dalle 9 alle 
Terme di Caracalla: vin Antoniana, dalie 9 alle 
Appia Antica, dallo % allo té, 
debe : Appia Antica "57, 9 alle 16. 


Ingresso Cent, 50, 


glio! MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
Hallo 10 nile is 


nel chiostro 


;resso Cent. 25, 


[PAVIMENTI E TAPPETI DI LEGNO | 
iPavimenti mobili da L. 46 più al m. q. in Opera 
Soffitti di legno - Paraventi snodati 
ARTICOLI E MOBILI DI FANTASIA 


per decorazione e per dilettanti di pittura 
dolla Ditta F.lli ZARI di Milano 


Roma - E. GUFFANTI - ioma | 
Via Due Macelli, 64 a 66. | 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma 


Napoii . 4, 
Pisa. £ 
Torino 1, 
Milano, ; , 4 
Foligno-Anoona . 
Fireuze-Milano 
Tivoli-Avezzano: 
Tivoli Loto 
Civitavecchia 
Frascati LL 
Azaio-Netinno: 
Morino-Aibano, 
Veiletri-Terracima 
me. glione»Vit.rdo 


1 le linee di 


HIIRIAI 
DIRLINI 


Ancona-Fòlign 
Nilano-Firenze 


Civitavdechia 
Nettuno-Anzio, © 
Albano-Marino, 
Torresina-Velletri 


Roma, Via Venti Settembre 28 
(fondata dal 1870), 

Oltre alla compra-vendita, affitto, permuta ed 
enfiteusi di beni di beni rustici ed urbani, trat- 
ta vitalizi, mutui ipotecari, contratti di società, 
negozi, alberghi, stabilimenti # dispone di Ville 
e Villini per Villeggiatara a Comunità religiose, 
assicurando onestà © sollecitudine, 


N, B. - La Casa Vay nulla ha da vedere con 
altri uffici congeneri. 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiane 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 


{Laboratorio di Ebanisteria ){ 


la fascetta del giornale stesso, 


VILLA 


DA VENDERE OD AFFITTARE 
a Senigallia, al 800 metri dalla città o dal 
mare, sita su ameno poggio, composta di 14 
vani al primo piano e 12 vani al pianterreno, 
con senderia, rimessa © cantiva. 

La Villa è fornita di scqua potabile eccel- 
lente: è cinta da giardino © bosco: ha due 
ettari © mezzo di terra a coltura inten- 
siva, più nn orto di 2000 metri quadrati o 
una vigna con €000 viti. 

Per le trattative, tanto per l'affitto quanto 
per la vendita, rivolgersi all'Ufficio di Pubbl 
cità del Popolo Romano, - Condizioni 

convenientisaime, 

É Per norma 
Tutta la Villa per 2 mest Lin SOO 
Vendita r.. 


DE Proghiamo il Proprietario a passare all'Ufficio 


del Popolo Romanno, 
epic 


ETTI 
Ir POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuja, 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


L'Amministrazione. 


comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Necrologie di 50 parole L.5 - di 75 L.8 - ditso L 15 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di einque linee, L, 3, 
sent. 70. - 4 popina {i colonie) cent. 0, 
i alla ditta £. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze » 


Le due signore batterono le mani all'idea di 
poter finalmente govere un po'di libertà e viag- 
giare, secondo i loro gusti e i loro capricci, fer- 
mandosi a piacimento, decidendo quello che loro 
conveniva, respirando la vita como gli uccelli del- 
aria. 

Certo nessuna idea di frivolezza attraversò la 
loro mente. 

Esse si proponevano di viaggiare incognito, 
per non esporsi a visite di amici, ma tuttavia a 
Napoli vedrebbero la contessa Cristiani, compa- 
gna d'infanzia di Luciana, che abitava una vil- 
la a Posillipo, dopo il suo matrimonio col senato- 
re, conte Cristiani. di 

Oh! ma la visita sarà molto breve! Il tempo 
materiale di abbracciarla! 

Dio! come erano felici! Andarsene sole attra- 
verso paesi soleggiati, sulle sniagge, negli alber- 
ghi, tra Ja folla, come vagabonde qualunque, 

Che esistenza attraente! 

E i loro antichi castelli di Provenza @ di Sco- 
zia, le principesche residenze di Parigi e di Lon- 
dra, apparivano loro, in questo momento di gio- 
ia, quali scure prigioni, dova avevano abitato, 
dominato dal rigore di un marito e dell'etichetta, 


CAPITOLO IL 


Don Emiliano diventa fantastico, 


forno non è, verameate parlando, una ci 
italiana, nel senso artistico della parola, 

Sebbene Ia Toscana sia una regione benedetta, 
per la ricchezra delle terre, e sopratutto per la 
bellezza di Firenze, città dai mille profumi, Li- 
vorno, dico, si è fatta tanto moderna quanto T'o- 
rino e la nuova Roma, 

I Medici, nella loro costante sollecitadine per 
l’arte, non dotaronn quesa città di quanto ri 
guarda le coae dello spirito e del grandioso; in- 
vece gli assegnarono un incarico più modesto, ma 
forse più pratico di quello delle sne vicine, ricche 
di palazzi, chiese e musei: essa fu la porta e il 
mercato della Toscana, 

Il suo porto molto frequentato le permise tra 
fici iminonsi, specialmente con POriento: la sua 
borsa e il suo mercato ebbero frequentemente di 
ogni idiema; ora è restata quello che era prima, 
ma con meno traffico © ramore: Genova, sempre 
potente le ha rapito buona parte dei snoi negozii 


Le ultimo giornate d' Agosto erano OPpressive, 
0 il sole che si mostrava inclemente su Parigi, 
spaventava un poco le de amiche, facendo ny 
scere in esse il timore che la stagione non foi 
molto propizia al viaggio progettato, 

— Dopo tatto, finì per dire la marchesa, è my 
glio metters! în strada sotto i raggi dol sole, chy 
non delle nuvo!e in cuore! 

E partirono, 

Sì fermarono a Torino coll’ intenzione di rimy 
nerci qualche giorno, tanto più che l'antica ca 
pitale del Piemonte ebbe subito tutte le lorg 
simpatie. 

Installarsi all'albergo, fare un pu' di toelet 
© saltare in una vettura, come due scolare in va, 
canza, fa per esse l'aftare di un momento: impa. 
zienti non volevano ritardare nn giro per la cit 
tà, allo scopo di farsi un'idea della. bellezza dai 
luogo, 

Percorsero la via di Po, magnifica coi snoj 
portici e i suoi ricchi magazzini, fino alla riv 
del fiume, che fiancheggiarono, ammirando la ci 
me boscose che lo dominano, 


grazie all'importanza della propria rada cho 4 
divenuta di primu ordine, 

La duchessa di Ness e la marchesa d 
non avevano per nalla compreso nel loro itina 
rario, questa città essenzialmente commerciaute 

Ma alla sera nell'albergo, 'essero i 


Orngea 


giornali lo. 
cali che vantavano le delizia di Livorno è delle 
sue spiagge meraviglioso, 

L'estate non aveva ancora perduto niente di 
Su» benefico calore; l'Ardenza continuava ad es 


Sere il Inozo di riunione dei bagnanti, della gen. 


| te allegra e della prima società, mentre dalle Ro. 


magna stesse non mancava chi seendesse a Li- 
yorno per tufî'arsi nel sno mate, azzurro quanto 
il cielo purissimo, 

Firenze intera vi ci si trovava, e le musiche e 
i santi e gli scoppi di risa, risuonavano sulla 
Spiaggia ridente di sole, circondata da ville, da 
alberghi 6 da passeggiate stapende, 

Le due viaggiatrici convennero di fare quis! 
una tappa, per riposarsi le fatiche sopportate 
per respirare la brezza marina così vivificante 4 
profumata, 


(Continua), 


ore 10 del mattic» alle 


«ia più Sus 
L'edizione di provincia in macchina 


|Agli 
| PRIVATIVA INDUSTRIALE 5 
per Transport de force mobile 


Agosto 1890 — Reg. Att. vol, 55, N. 41. 


NSERZIONI, 


I ORARIO, Si Utici di sedazione del giornale rimsagono sperti dalle 


2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. 


(A manoscritti non si restituiscono )— 


allo ore 20 (8 pom.); dedizione &! città 


nistrazione dalle ore 8 alle 1930 (7.39 pom.) 


alle ore 8 del mattino. 


fi no - Parigi, Rue de Richelieu. 


pour traction de wagons ou | 


voitures sur voies ferrées quelconques 


del sig. Jean Jacques Heilmann, a Belfort (Francia). 
L'inventore è disposto a vendere la snddettta privativa, 
fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti è tr 


oppure a concedera licenza di 
attative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'i 


9, Via Due Ma 


invenzione e Marchi di Fabbrica 
celli-Roma 


G. FALCONI 


Rappresentante esclusivo per Rom: 


_SUONERIE E 


Suonerio 
centim. 6 L. 


Tasti 
porcellana _ 
list... LL 0,35 | contim, 1g 
» filettati oro O» 6 
’ legno. , 
» der 
ù Perelle 112% 0.45 


Pile Leclanché 


LETTRICHE 


Quadri 
_ | 3 Numeri L. 11, conduttori 
L. 1.60 not 10... L 380 
» 180 10.. 0360 
10.... » 340) 
10 ordoni di seta 
» 2.80 | 12 È I metro, L. 0,20 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


d 1. @ ! Suoneria solita el elegante, 
a 16 diam. em. è — 1 Bottone inle |[S 
one, cilind mm. 17, oppure 
7 alogo — 10 TsoZatori d'ossa 
filo di rame doppiamente coperto — 112 

fetro fettuccia isolante. 


da 1. 12,235 ! Suoneria soliti ed o- 
e litinto 0.18, 7 — 4 Botto: 
Ri porcellana è Trsno, a scelta — 1 Porella con 
metri 2 412 cordone di seta — 2 Pile a carbono ci 
lindrico alt. c.m. 17, oppuro a secco, N. 542 del cati 
ci) BBolatori d'osso — 60 Metri fto rame dop- 
piamente coperto — { Mogro fettuccia isolante. 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle 


(Telefono Societa Romani 


scelto di primissima qual 


più dottaglinto spiegazioni, no 
dollocario da sè colla massima fait Ma o oni 


— Listinigratis — DALLE MOLLE & C., 
© delle Ferrovio — ROMA, Via Due Macelli, 10 © 11 


da 1 8.339 1 Stoneria solita od ele 
gante diam. c,m, 6 
toni di legno — ? Pile e 


di, oppure a secco N. 542 di 
d'osso — 40 Metri filo ram 
ii? Motro (etuecia isolante. 


19! Suoneria solida el eleg. diam 
«mo 7 — 4 Id, id. id. id. è — 
a 0 legno a scelta — | PeroZia 

com m. De seta — $ Pilo a carbone cilin- 

drico alt. c.m. 14, oppure a seeco N, 542 del est ce 

40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo rame doppia= 

menta coperto — 1 Metro fettuccia isolante. 

0 © disegi 


le combinazioni sono Sicra) ornune possa 


oriste 


Fornitori dello Stato 


"ACQUA - BREVETTATI | 


funzionamento su 


1° CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In prù di 26, Cent. 5 cad, 
p.v. appariamen 


CERCASI PEL 1, OTTOBRE "vrtascnneo. 


ile v villino, nei quarilori al anche fuori Porta, ladirie- 
offerte al siguor Luigi Berti 49, Pi 
(O Famiglia benestante (Umbria) con via 
VITALIZIO: Sittota corsherabbs cina “ometto 
mento ecciestastica ehe volesse fare vitalizio favore 
Commerciale Vay Venti 8cito 


D'AFFITTARSI 


VIA URBANA 24 tini icmnecene 


VASTI LOCALI fadusmate masuestt sondetio co 

Al viale della Rezina fuori, Porta Pix. Rivolgersi: Poggi; 
yiale Regina, Vilia Carcano. si 

2 VIA TRE CANNELLE 7 tic pera na 

Fico sitio camere cucina, acqua marcia, gas sealo portiere 
igione mite. Rivolgersi nl Portiere. mi 


APPARTAMENTO. Socio tt gi 
VIA GOITO N, 48 futon 
Tevazio mossogiorno, per monili ie fu. ‘oo nt Poilzione 


VIA, MARFORIO. 57 teso Fer Pomano sit ce 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 
FIASCHETTERIE LAURINI Siciuic se 


86, ‘Tritono 108. Amedeo 
ti fiasco Lire 1,00 


2° CATEGORIA 


ini colline Fiorentine, 0 Chiag 
Garaatiti scovri da mesougli, 


E MOGLIE fonatini creati 08 in 


Igorsi via Xtipotta 160 Lorenzo Monteli. 


EX SOTT'UFFIOIALE Pinot mira 


gi ufficio pubblicit 


i corca pesto di portiore, 
lo più 


dispensa, soffite, terrazza, cantina, vasche per lar 
rigersi via Cremona N. 4i piano I. 


25 parole Cont. 50 — Im più di 25, Cent. 5 cad 


3° CATEGORIA 


Bagni e Villeggiature 
25 parole Lira Una - In più di 25, cent, 5 cad, 
E 


MEDICI, FARMAGIATI Sato Dia 
SIGNORINA fo tea finira ei Gee 


tare compreso il francese, Dirigersi Coppelle 8 p; ‘nluter 


Via Merulana, 208, ROMA. 


scuderia © rimessa, Diri 
Farmacia Impiegati 20 


ROCCA DI PAPA Since Dingo 


DENORA GERMANICA Srtitaznero: da tezio: 


{a traduzioni © va dalle signore come letta 
jon. Prersi miti. Sorivere te Pd 


CERCAS 


con ingresso libero sulla s 
10 trattative rivolgersi al sari 


‘ge cerca camora © sar 
posizione contrale espo: 
Bi città. dr 
re migliori roforan: 
pagnia, guar 
anche fuori 
gere avviso Ufficio 
‘ano , indicando indirizzo ed 
| 
che voglia camera mobili 
Juota, arieggiata, posizione centrale, piano % 
presso distinta famiglia. Per 
in via delle Carrozze N. 49 


ria e rimessa nel villino del Credito Italiano (già Banca di 
Genova), Per tratiative rivolgersi ia Roma via Piemonte L 


ANZIO Serino sul mars da a@itami In grandi piccoli 
appariamonti con aoqua potabile terrazza 5 giare 


[CIPSP distinta desidera accompagni 
SOTORA INGLERE gl ep sie 
ferno 6 scala L 


Oni conseetive Pagamento sempre ani 


Stella Sostcotto 


Spotia sentire difesa, se 
forto, soffro enormement; 
potrà 1 


il Grand Hòtel in ROM 


Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


a Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogui parola in più cent.$ 
Foberro Sttinano 9 riceruio tttora, grazia cao, cam, 


fa staro un poco tranquilla sola speranza 


rivederti secondo lunedì, iori scrittoti ba tatto "as 
Tosatore Siusi teliccmenio Non 


gnolina che seuza alcun 
iero è sompre con te. 


ie Tg 10 noto, quisio aamente. 
dispiacere, prima'di giudicarmi sc 
colpevelo'mi dispreziarai, Ho sof 
e. mio ritorno non sa 

pedirmi di venire, Bono tuo schi 


rà forse fto 


i serii vicino. Daroi la vita fer sentire che mi vuoi sompre 


ureliana, 58 in- 


dino in comune. Dirigersi Roma Consulta 58 p. p. 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dolla Diva Roos è Junge, Offenbach sj, 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Borgor Wirth; Lipsia | di 


PAPPAGALLO SMARRITO ceva pass 
route aggio ia sora doll 


— bene, Adoroti idolo mi 
deno olo mio 1 


D'AFFITTARSI 


213 & piano, ua pappagallo grifio crt 
ora Her cha Sonde) go 


OUARTIERINO flegantemente mobiliato con caposi» 


ua uso dol suioWo afiiasi presso dista “Imre. 
Volendo pensione, Via Auruliana: 5, me 0 UE 3, ‘leso, 


le, stanze con 0 sen: 


i, int, 6 scala 1, 


Niniche Rox 


.. APpasionatamonte. Scrivo s8- 


tua nom provi 
Tuo cariasime os 


buio di completa desolazione, 


La lea 


Un giornale { 
{ giato, nei tristi] 
comparabili vir 
ile che non si 
sono i governa 
to dell'Imperat 
dimostrava 
! cesî, ma in far 
lesi tutte 
o nulla. 

A moi sta 7 
peggio. 1) 
quale Men 
sima, per 
Muna, rin 
mitazione 
rifiuta, par 
retrouss 


di a 
verno italin 
di mantenir 
questo che fu 
vece vu 
Teale » 
Boverni 
Ques 
toricl 
si cont 
Missi 
Qual 
faceva! 
Itato in bu 
cent 
trocessier 
abbanie 
noi occu 
dubbio il 
un soltir 
(RD 
dhi dubit 
tal |. 
N 
mera dal 
Boi e la 
verno, 
revole 
Di 5 
n? i 


onfino re 
Mana; è 
rarà fa 
Ma stiano 
quali ter 
Nifficoltà r 
Coloro, che 
la politica africa 
gus Menelik 
Italiani abbiam 
che da questo ln 
mo svore n 
vede ch 
sere miglior 
di più, perch 
Posizione gray 
interesse nazi 
vero è quest: 
che un propo: 
una discussiol 
che il governd 
solvere le dit 
Del resto. « 
alcuna velleit 
treo era un'ii 
l'on. Rudini 
Difatti se 
arl. del 15 
maggio le 3 
Budivi. | 
riderig di cao 
Tutta la sua 
Vesa a rialzare Î 
Al Tigrò; ed è 
Hlosi, quando ell 
doro; che egli { 
quando costoro 
agli fo anche 
{ nemici dell'img 


di noi, 
occupare 
politica 
onerci al N 
Errare è 
creduto fi 
re l'egemoni 
erne deli 
Tito e cont 
fn mano agli 
Tigri 
Ed era tai 
stione ilel 
Jena Neri 
ei talleri 1d 
nieri, che 1 
che nou coni 
politica stri 
ressi di 
confine u-| 
Disgraz 
nato sul < 
il Negus ha 
to a tranel 
Ond'è ch 
nea così 
Da uma 
il quale 


Brea; che 
Here, nè in 
dui quali LI 
8 abbiam 
ste dichi 
Dall'alt 
burla del 


abbandona 
stra pretes: 
li v 

o io vi cae 
L'Opinion 


